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A.P.D. Palocco
Sabato 3 febbraio 2022 - Ore 16,00

ASSEMBLEA ORDINARIA
ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione bilancio consuntivo
dell’esercizio 2021/2022

2. Varie ed eventuali

All’Assemblea possono partecipare i Soci in regola
con il pagamento della quota sociale alla data del 16
gennaio 2022 e che abbiano compiuto, alla data del
3 febbraio, il 18° anno di età.

IL PRESIDENTE
(Salvatore Indelicato)

Copia della relazione al bilancio sarà a disposizione
dei soci presso la segreteria dell’Associazione a parti-
re da domenica 30 gennaio.

POLISPORTIVA
E’ stato un anno assai intenso, sotto tutti i

punti di vista. La pandemia ha continuato a
condizionare la nostra vita, ma la scienza ci

ha regalato un vaccino che, dallo scorso febbraio, a
tanti di noi ha assicurato protezione e reso possibi-
le la ripresa di molte delle nostre abitudini.
In Polisportiva abbiamo ancora avuto qualche pe-
riodo di lockdown e, per almeno otto mesi, l’im-
possibilità di utilizzare ambienti al chiuso, ma da
quest’estate finalmente le nostre attività hanno ri-
preso quasi interamente, anche se con quelle ne-
cessarie attenzioni che ci dovremo abituare a man-
tenere ancora a lungo. Da settembre abbiamo ripre-
so le attività in palestra e quelle in Sede sociale con
i dovuti controlli dei certificati verde, necessari so-
prattutto per garantire chi vi accede che lo fa nella
massima sicurezza.
Il 31 agosto si è concluso l’esercizio 2020/2021, i
cui risultati stiamo consolidando in questi giorni.
Li sottoporremo all’approvazione dell’Assemblea
dei soci a inizio febbraio. Non saranno risultati po-
sitivi: ci aspettiamo una perdita anche superiore a
quella dell’esercizio precedente che beneficiò di al-
meno sei mesi normali, avendo interrotto le attività
dal marzo 2020. Ma la ripresa avuta in questa se-
conda metà del 2021 ha riportato entusiasmo e vo-
glia di partecipare. L’afflusso dei frequentatori ai
vari corsi è stato superiore alle attese e, se non ci
saranno sorprese, dovremmo avere, per l’esercizio
2021/2022, un promettente ritorno all’utile inco-
raggiandoci ad intervenire con alcune importanti
opere di manutenzione straordinaria alle strutture,
opere che la carenza di liquidità ci ha impedito di
affrontare nei mesi scorsi. Abbiamo infatti dedicato
gran parte delle nostre disponibilità a migliorare i
campi da tennis, tutti rifatti, illuminazione compre-
sa, i soli che è stato possibile utilizzare appieno,
tranne i periodi di lockdown totale.
Ci auguriamo che la campagna sociale, aperta il
primo di questo mese, sia proficua, con l’arrivo di
nuovi soci e il ritorno di quelli che hanno ritenuto

Gli auguri necessari dopo un anno difficile
di non esserci quest’anno. Ce lo aspettiamo per
l’impegno che abbiamo profuso in un anno così dif-
ficile.

Su tutto ciò aleggiava sinistra una data, il 31 dicem-
bre 2021, giorno in cui scadrà la concessione co-
munale avuta nove anni fa, il 5 novembre 2012.
Malgrado le continue richieste fatte, e che abbiamo
documentato su queste pagine nei mesi scorsi, nes-
suna assicurazione sul prolungamento della stessa
è stata avuta e dobbiamo ringraziare l’attuale gover-
no che ci ha assicurato il mantenimento della no-
stra presenza per altri due anni. Ma, al momento in
cui scriviamo, nessuna conferma, anche se richie-
sta, è pervenuta dall’amministrazione comunale.
Ci auguriamo che il nuovo Consiglio comunale,
eletto in ottobre, si mostri più attivo ed efficace
nell’assicurare alla cittadinanza servizi che Associa-
zioni come la Polisportiva, senza scopo di lucro, per
lo spirito che le anima, il senso di appartenenza alla
comunità in cui vivono, sono in grado di garantire.
E’ con questo spirito che formuliamo alla Polispor-
tiva, anzitutto, e a tutti coloro che la frequentano, i
migliori auguri per un sereno Anno di grazia 2022.

Salvatore Indelicato

Super Green Pass

Della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del
decreto legge 172 con le misure per contene-
re la “quarta ondata” pandemica riferiamo

in dettaglio nella sezione Fatti nostri (pagg.34 e 36).
Poche le novità che riguardano la Polisportiva e che
permangono anche se si passa in zona gialla. Nulla
cambia per le attività all’aperto, mentre per quelle
che si svolgono al chiuso (palestra, spogliatoi e Se-
de sociale) è possibile svolgerle solamente per co-
loro che sono possessori del Super Green Pass, cer-
tificato verde cosiddetto rafforzato, valido ora solo
nove mesi, posseduto da chi è vaccinato ma non da
chi ha fatto il tampone.
In realtà è quello che i vaccinati già hanno. E’ stata

aggiornata la app CVerificaa19 che è
ora in grado di distinguerlo dal docu-
mento (Green Pass semplice) che viene
rilasciato a chi ha fatto il tampone, la
cui durata resta confermata in 72 ore in
caso di test molecolare e in 48 ore in
caso di test antigenico.
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QUOTE SOCIALI 2022

• € 750  per nucleo familiare
• € 100  per familiare non a carico
• € 450  per socio singolo
• € 350  per soci singoli over 70

Nuovi soci: una tantum di 100 € pagabili in due anni

La quota sociale va pagata entro il 31 dicembre. 

E’ possibile pagare in tre rate scadenti il 31 dei mesi di dicembre, marzo e maggio

Nel nostro ricordo
Un altro personaggio storico, di quelli che la
Polisportiva l’hanno vissuta per tanti anni
collaborando con competenza e passione, ci
ha lasciati, noi che di quel tipo di vecchia
guardia ci sentiamo a pieno titolo continua-
tori. Pino Pedemonte compiva in questi gior-
ni 94 anni. Per una quindicina d’anni è stato
consigliere della Polisportiva, responsabile
della manutenzione. Se ne è andato a metà
novembre. A lui dobbiamo tanto e con il ri-
spetto che anche la “nuova guardia” gli deve
lo ricordiamo formulando alla sua famiglia le
più sincere condoglianze.

i  i  i

E se ne è andato anche un’altra indimenticata
presenza tra noi. Abbiamo appreso in ritardo
della scomparsa di Salvatorico Cuccureddu,
per un tempo immemorabile segretario della
Polisportiva. Salvatore, come si faceva chiama-
re, assieme al collega Gianni Gugliandolo, era
una sicurezza per tutti i soci e soprattutto per
i presidenti che in quegli anni si sono succedu-
ti, cui garantiva una totale affidabilità. Alla mo-
glie il più commosso dei nostri ricordi. 



Gruppo Studio Ronconi
Poliambulatori:  Radiologia (Tac-RMN-MOC-Ecografia)

Fisioterapia - Riabilitazione
Visite specialis che

Info line: 06.50911352/06.5250612
WWW.STUDIORONCONI.COM

Hai bisogno di fare una Risonanza Magne ca, ma hai problemi di claustrofobia?
PRESSO LA SEDE DI ACILIA NUOVA STANZA RMN ANTI-CLAUSTROFOBIA

Lo Studio Ronconi ha voluto creare, presso la sua nuova stru ura di Acilia, un reparto di Risonanza 
Magne ca Nucleare dotato di una stanza an -claustrofobia. L’ambiente in cui è stato collocato il 
macchinario è spazioso e luminoso grazie alla presenza di due ampie finestre.
La scelta di stru urare l’ambiente secondo determinate cara eris che è stata fa a per offrire un servizio 
che unisca alla precisione e all’accuratezza di un macchinario ad alta intensità di campo magne co, un 
ambiente gradevole che possa agevolare lo svolgimento dell’esame anche in pazien  che soffrono la 
permanenza in spazi chiusi.

È importante non confondere il tra amento 
riabilita vo con l’acquagym, a�vità spor va e non 
r iabi l i ta va, effe uata in acqua e non a 
temperatura controllata.

La temperatura della nostra piscina riabilita va, differentemente da quelle comuni, è mantenuta tra i 32° e 
i 34° gradi, fa ore che influisce posi vamente sugli esercizi e sulla corre ezza del tra amento. Il rapporto 
terapista/paziente deve essere estremamente personalizzato e i controlli dell’acqua richies  per le piscine 
riabilita ve con autorizzazione sanitaria sono a garanzia della salute del paziente, al fine di evitare 
complicanze in par colare nella delicata fase post-chirurgica.

RISONANZA
MAGNETICA NUCLEARE

Per prenotare l'esame:
06.5250612

SEDE DI ACILIA
Via Francesco Saverio Altamura, 44

LA NUOVA STRUTTURA È DOTATA ANCHE DI
UN REPARTO DI IDROKINESITERAPIA
CON VASCA RIABILITATIVA DI 30 MQ

E PERSONALE LAUREATO E SPECIALIZZATO CHE
ASSISTERÀ IL PAZIENTE IN ACQUA

SCARICA LA NOSTRA APP
STUDIO RONCONI GRUPPO STUDIO RONCONI

LE NOSTRE SEDI:
Casalpalocco (P.zza F. il Macedone, 54) Acilia (Via Francesco Saverio Altamura, 44)
IN  CONVENZIONE CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (SSN) - CONVENZIONI DIRETTE CON: AON, ASSIRETE, 
BLUE ASSISTANCE, CASAGIT, CASPIE, EASY WELFARE, FASCHIM, FASI, FASI OPEN, FASDAC, GENERALI, MEDIC 4 ALL, 
MBA & WINSALUTE, ONE CARE, P4 ALL, PREVIMEDICAL, SASN, UNISALUTE
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PRIMO PIANO
Le incognite sull’elezione del Presidente della Repubblica

Ci sono almeno quattro ragioni per affer-
mare che la prossima elezione del Presi-
dente della Repubblica non sarà una pas-

seggiata, ma assomiglierà ad una vera e propria
resa dei conti tra i 1007 Grandi elettori che par-
teciperanno alla lotteria quirinalizia godendo del
voto segreto, non dimentichiamolo.
Uno: i partiti sono deboli e non controllano i loro
parlamentari che non hanno saputo far diventare
classe dirigente, cioè veri politici. Saranno tanti i
franchi tiratori che nel segreto dell’urna agiranno
in modo indipendente dal volere del loro capo,
uno dei quali ha già avvisato “Oggi sono io il co-
ach, e ho lo sgradevole compito di fare le sostituzio-
ni”. Come costui pensa di controllare chi si sente
sostituibile?
Due: le coalizioni sono in rissa permanente tra i
partiti che le compongono.
Tre: ci sono i 113 componenti, tra Camera e Sena-
to, del famigerato Gruppo Misto, chiamato anche
“terra di mezzo” di tolkeniana memoria, che non
si sa a chi rispondano.
Quattro: si avvicina la scadenza della legislatura,
con il taglio dei parlamentari che dimezzerà le
prossime Camere grazie al provvedimento di una
maggioranza di sconsiderati che hanno guardato
al dito e non alla luna e che oggi si stanno man-
giando la lingua per la decisione che, con furore
belluino, presero due anni fa. Molti di loro, prima
di essere eletti, dichiaravano redditi inferiori ai
dieci mila euro annui. Oggi godono di laute entra-
te in barba alla famosa “scatoletta di tonno” che
volevano aprire. L’hanno aperta, ci sono entrati e
non vorrebbero uscirne.
Facciamo due conti. Le due coalizioni possono
contare su 451 voti il centrodestra, tra partiti e
partitini, e 420 voti il centrosinistra contando Pd,
M5s, Leu. Ben lontani dalla maggioranza di due
terzi necessaria per le prime tre votazioni. Certo,
dalla quarta il quorum scenderà alla maggioranza
assoluta: 504 voti, ma nessuno dei due schiera-
menti la ha. Sempre ammesso, e per nulla conces-
so, che riesca a tenere tutti i suoi.

Considerando i problemi del momento, pande-
mia e Pnrr, che pretendono guida sicura, la solu-
zione più semplice, meno traumatica e che, in un
certo modo, potrebbe accontentare tutti, è quella
di offrire un secondo mandato di Mattarella, ma-
gari a termine, visto che il candidato oggi più ac-
creditato a prenderne il posto è quel Mario Dra-
ghi a ragione giudicato da tutti indispensabile
per portare avanti, con una seppur minima pos-
sibilità di pieno successo, il Pnrr almeno per al-
tri due anni.
Ma il presidente Mattarella non ci vuol sentire e

non manca occasione per ribadire che “mancano
poche settimane alla fine del mio mandato”. Così si
torna alle ragioni che fanno di Draghi il perfetto
capo dell’Italia e che Claudio Cerasa, sul Foglio,
ha sintetizzato “nella capacità del premier di rap-
presentare un perfetto punto di incontro tra lo stato
e il mercato”.
Ma non tutti i principali partiti sono d’accordo.
Ed hanno ragione perchè sanno bene quali saran-
no le conseguenze. Il Governo attuale, raccoglitic-
cio e litigioso, tenuto assieme solo dal carisma di
Draghi, non reggerebbe una sola settimana, qua-
lora quest’ultimo fosse sostituito da chiunque
fosse disponibile a succedergli come presidente
del Consiglio. A quel punto, non resterebbero che
“elezioni subito”.
E le elezioni subito non le vuole nessuno perché
nessuno ha ormai la certezza di vincerle, visto in
particolare il calo dei consensi di chi, fino a ieri, le
voleva perché si sentiva sicuro di vincerle. Inoltre
la gran parte dei parlamentari non verrà rieletta e
costoro, ovviamente, ci tengono alla pensione che
avranno solo se questa legislatura arriva al 24 set-
tembre prossimo, a meno di qualche provvedimen-

to truffaldino (uno scivolo?) che potranno prende-
re per garantirsela. E’ stato calcolato che il 74% de-
gli attuali parlamentari perderebbe la pensione se
la legislatura non arrivasse a settembre, gran parte
di loro non essendo rieletta. La frase è ormai stan-
tia, ma chiarisce il concetto: “non si è mai visto un
tacchino disposto ad anticipare il Natale”.
Risultato? I principali partiti devono, assoluta-
mente devono, trovare un nome che risulti accet-
tabile a tutti e puntare su questo, anche se una
platea così eterogenea, come si presenta quella
composta dai 1007 grandi elettori, non assicura
nulla. E non tanto per i 113 peones senza patria
del Gruppo Misto, ma soprattutto per i tanti dis-
sidenti interni che si manifestano in queste occa-
sioni. Non c’è leader di partito che può mettere la
mano sul fuoco sulla loro fedeltà. Se la brucereb-
be all’istante.
E’ quindi assodato. L’elezione del prossimo pre-
sidente della Repubblica non sarà una passeg-
giata, ma un autentico crime drama di cui, al mo-
mento, ignoriamo i protagonisti e, tanto meno,
l’esito finale.
Esito che è fondamentale per chi ci guiderà dal
Colle nei prossimi sette anni. Ricordiamolo, dal
2008 in poi in questo strano Paese i governi, è
ormai assodato, si fanno e si disfanno al Quiri-
nale e non c’è Costituzione che tenga. L’art. 87
della Costituzione recita: “Il Presidente della Re-
pubblica è il capo dello Stato e rappresenta l’unità
nazionale”, deve cioè essere figura di garanzia,
al di sopra delle parti. Riconosciamolo: non
sempre lo è stato. Sarà la volta che si troverà, co-
me lo impone la larga maggioranza necessaria
per eleggerlo, chi agirà “nell’interesse esclusivo
della Nazione”?

Salvatore Indelicato

Comunicazione inclusiva

Ce lo avessero raccontato non ci avremmo
creduto. Invece la comunicazione era nero
su bianco e aveva pure un roboante titolo:

“European Commission Guidelines for Inclusive
Communication” discettando su una supposta “co-
municazione inclusiva” che avrebbe imposto, per il
momento ai soli dipendenti della Commissione eu-
ropei, un domani magari a tutti i suoi supposti sud-
diti, una serie di regole da adottare perché, testua-
le, “dobbiamo sempre offrire una comunicazione in-
clusiva, garantendo così che tutti siano apprezzati e
riconosciuti in tutto il nostro materiale indipendente-
mente dal sesso, razza o origine etnica, religione o
credo, disabilità, età o orientamento sessuale”.
Tra le varie regole, privi di senso del ridicolo,
quella di eliminare il lemma “Natale” perché uti-

lizzare la frase “il periodo natalizio” può essere
stressante (per chi?). Occorre dire “il periodo delle
vacanze” per “evitare di considerare che chiunque
sia cristiano… bisogna essere sensibili al fatto che
le persone abbiano differenti tradizioni religiose”. E
allora cosa c’è di meglio che cancellare le radici
cristiane che sono alla base della nostra identità,
quella che abbiamo da più di duemila anni deru-
bricando il Natale a festività stagionale?
Per ora la disposizione è stata annullata.
Almeno per quest’anno, dopo chissà, possiamo dir-
celo ancora, senza contravvenire ad alcuna diretti-
va che qualche ottuso burocrate si inventerà per ga-
rantire supposti diritti di qualche minoranza che
diventano sopraffazione per la maggioranza. Si,
possiamo dircelo anche quest’anno: Buon Natale.
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Liceo Democrito:

il punto della situazione

Nel mese di novembre, presso il Liceo Democrito, si sono verificati di-
versi casi covid che hanno portato alcune classi ad una quarantena ob-
bligatoria, variata a seconda del numero degli infetti all’interno di

ogni singola aula.
I Ministeri della Salute e dell’Istruzione, nonché l’Istituto Superiore di Sanità
hanno fornito indicazioni precise su come agire nel caso in cui sia presente
nella scuola, un alunno o un professore affetto da Covid-19.
Nello specifico, se fra gli studenti vi è un caso positivo, allora gli alunni che
hanno frequentato la stessa classe di quest’ultimo, saranno soggetti a sorve-
glianza con testing e potranno rientrare a scuola dopo risultato del test a T0
negativo. In presenza di un ulteriore caso positivo, oltre a quello indice, i sog-
getti vaccinati/negativizzati negli ultimi 6 mesi verranno sottoposti alla già ci-
tata sorveglianza con testing. Coloro invece che non sono vaccinati/negativiz-
zati da più di 6 mesi dovranno svolgere un periodo di quarantena.
In presenza di due casi positivi oltre a quello indice sarà obbligatoria la qua-
rantena per tutta la classe. Medesima procedura per i docenti, mentre sono
esenti da quest’ultima gli operatori scolastici, a meno che gli stessi non abbia-
no svolto attività insieme al caso indice. Le altri classe della stessa scuola non
saranno soggette ad alcun provvedimento.
Gli studenti, sia che si tratti della prima situazione, sia della seconda, potran-
no tornare a frequentare l’istituto non appena avranno effettuato un tampone
oppure potranno dichiararsi in quarantena fino ad un massimo di 7 giorni (per
coloro che sono vaccinati) o 10 (per gli altri), proseguendo le lezioni con la
con la metodologia della didattica a distanza.
Per rientrare a scuola sarà quindi necessario presentare in formato cartaceo il
referto medico che stabilisce la negatività al virus.
Il tampone potrà essere effettuato direttamente nei punti specializzati del
ASL, oppure presso enti esterni (per esempio le farmacie). Pare tuttavia oppor-
tuno specificare che, coloro che decideranno di eseguire il tampone da terzi,
avranno l’obbligo di farsi rilasciare l’attestato dal proprio medico di base.

Alessio Livi

Infernetto: Via Alfredo Soffredini, 52
Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249

www.euroimpianti-snc.com

€UROIMPIANTI snc 

• Sostituzione rubinetteria e termosifoni
• Sostituzione e manutenzione caldaie e climatizzatori
• Gas, irrigazione, elettropompe, Valvole antiriflusso
• Ristrutturazioni bagni e cucine
• Pavimenti, Rivestimenti e pittura
• Ponteggi per manutenzioni esterne

• Controllo caldaia e rilascio bollino blu - € 40 + IVA
• FORNITURA E MONTAGGIO CALDAIA A PARTIRE 

DA € 900 + IVA
• Fornitura e montaggio standard Condizionatore 

9000 BTU Inverter con pompa di calore - € 700 + IVA

Circolo territoriale
Pro Vita & Famiglia Roma Sud

Siamo ormai nel mese di dicembre, e quando la Gazzetta sarà ormai nelle
nostre case mancheranno davvero pochi giorni al Natale, e siamo ben fe-
lici di augurare a tutti voi un Santo Natale! Sì, lo ripetiamo con forza,

proprio ora che grazie ad un articolo di un quotidiano italiano è stata resa nota
una notizia che ha dell’incredibile: la Commissione europea ha pubblicato del-
le (folli) linee guida per una “comunicazione inclusiva”, cioè delle direttive de-
stinate a tutti i lavoratori delle Istituzioni europee che dovevano servire da
“esempio” a tutti i cittadini europei.
Queste direttive miravano a plasmare il nostro linguaggio al fine di essere più
“inclusivi” e ad evitare la minima ombra di “discriminazione”. In pratica, si
trattava di un condensato di ideologia gender e di un tentativo di eliminare
ogni identità religiosa e culturale, soprattutto l’identità cristiana e quindi
l’identità storica dell’Europa... Nello specifico, insieme a tante altre disposizio-
ni, la Commissione ci ingiungeva di non dire “Il periodo di Natale”: ma piutto-
sto il “periodo delle vacanze”... attenti anche a usare nomi troppo “cristiani”!
Invece di dire “Maria e Giovanni” meglio “Malika e Julio”.
Non c’è da stupirsi che la pubblicazione di queste linee guida abbia generato
una polemica enorme, con reazioni forti e politicamente trasversali, per cui il
documento è stato subito ritirato.
Anche la nostra Associazione non poteva restare in silenzio: alcuni di noi si sono
recati davanti alla Rappresentanza in Italia della Commissione europea con una
lettera di Natale “speciale” indirizzata a Ursula von der Leyen, Presidente della
Commissione europea, e a Helena Dalli, commissaria europea all’Uguaglianza...
Teniamo alta l’attenzione su quanto sta accadendo e sappiamo che c’è una
maggioranza silenziosa che dissente su molti dei progetti portati avanti dalla
visione ideologica della Commissione Europea: stavolta infatti si sono mobili-
tati anche cittadini che solitamente non si interessano a queste dinamiche.
Vi invitiamo a visitare il sito di Pro Vita & Famiglia per scoprire tutte le altre
nostre iniziative!
Buon Natale!

WWW.PROVITAEFAMIGLIA.IT
Sede: viale Manzoni 28C, Roma

Pro Vita & Famiglia - Roma Sud - Tel:. 06 9432 5503

Gruppo Scout AGESCI RM 59

Salve Cari lettori della Gazzetta di Casal Palocco, con
il numero odierno si apre una rubrica sul nostro
amato periodico di quartiere che sarà interamente

curata e dedicata al Gruppo Scout di zona, il Roma 59. 
Prima però di trattare alcune tematiche a noi particolar-
mente care, sembra doveroso a tutti noi della Comunità
Capi (ndr. la comunità capi è il gruppo che riunisce tutti
i capi educatori di un gruppo scout) presentare quella che è stata ed è la storia
del nostro gruppo.
Il gruppo scout Roma 59 nasce nel 1984 dal desiderio di alcuni capi già pre-
senti nel Roma 34 fondato nel 1973, gruppo della parrocchia di San Leonardo
da porto Maurizio ad Acilia (gruppo oggi non più attivo da circa una quindici-
na di anni), di creare un nuovo gruppo che potesse portare i principi del me-
todo educativo scout anche in nel quartiere di Casal Palocco.
Il gruppo fin dalla sua fondazione è iscritto nell’AGESCI (Associazione Guide
E Scout Cattolici Italiani), un’associazione quindi di stampo cattolico che oggi
in Italia conta oltre 180.000 soci sparsi in tutte le regioni.
La matrice cattolica è testimoniata dal forte legame che da sempre il Gruppo
ha avuto con la parrocchia di San Timoteo (fu il primo parroco, don Antonio,
a dare l’ok per l’inizio delle attività).
I piccoli spazi di cui disponeva la parrocchia però (il fabbricato lungo via Apel-
le è successivo all’apertura del gruppo) non consentivano uno spazio sufficien-
temente ampio per le attività e pertanto il gruppo scout, fin da subito, si ap-
poggiò al Centro Sociale Polivalente (CSP).
Oggi il Roma 59 è composto da una comunità capi di 12 elementi e da circa
75 ragazzi suddivisi nelle tre fasce d’età per le quali è presente una specifica
offerta formativa: il Branco (bambini/e in età compresa tra la 3a e la 5a ele-
mentare), il Reparto (ragazzi/e in età compresa tra la 1a media e il 2o anno di
liceo) e il Noviziato ed il Clan (tra il 3° liceo e il 1° anno di università).
Nel corso degli anni tante ragazze e ragazzi si sono avvicinati al mondo scout
svolgendo attività e/o facendo servizio come Capi ed è
quindi una gioia del gruppo la consapevolezza di aver rap-
presentato negli anni una realtà solida per i giovani del no-
stro quartiere.
Per info: Adriana 338 4341392
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Vi augura 

Buone Feste
    APPENA MESSO IN VENDITA     APPENA MESSO IN VENDITA     APPENA MESSO IN VENDITA

Infernetto- POSSIBILITA’ RENT TO  BUY  €830.000
Villa unifamiliare TUTTA FUORI TERRA 500 mq con 
parco 1500 mq. Frazionabile in varie unità.

Axa                                                                             € 750.000
Elegante villa bifamiliare con ASCENSORE e piscina. 

Axa                                                                             € 470.000
Villa 250 mq con giardino di 180 mq. 
Box auto e sala hobby con accesso indipendente.

Infernetto Alta                                                     € 673.000
Elegante porzione di villa bifamiliare 350 mq,
COMPLETAMENTE RISTRUTTURATA. Giardino 300 mq.
Divisibile in due unità. Box auto triplo.

Axa                                                                            € 410.000
Villa a schiera 210 mq con giardino e posti auto.
Parco condominiale con campo da tennis. 

Madonnetta Vecchia                                       € 298.000
Appartamento su due livelli 130 mq. 
Giardino 150 mq con veranda e posto auto.
TUTTA RESIDENZIALE con doppio accesso.

Infernetto                                                              €215.000  
Duplex inferiore 60mq recente costruzione.
Terrazzo e giardino.      

Axa- Terrazze del Presidente               DA  € 179.000
Appartamenti RISTRUTTURATI con giardino o terrazzo.

Madonnetta                                                         € 196.000
Luminoso appartamento di 93 mq.
Doppio a�accio. Termoautonomo.

Ostia Centro                                                        € 196.000
Locale commerciale di 75 mq con servizio, 
tre vetrine su strada. Altezza so�tto 4 mt.

Pozzaglia Sabina- RIETI                                  €130.000
Terreno agricolo di 12.700 mq completamente
recintato e manufatto abitabile 100 mq.
Uliveto e grotta €17.000 

Isola del Giglio                                                   € 298.000
Delizioso app.to vista mare 70 mq con posto auto.
Ottimo come uso investimento.

Mostacciano                                           Trattativa riservata
Appartamento 300 mq su due livelli. Box auto.
Due ampi terrazzi e balconi perimetrali.

G G E G
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Casal Palocco                                                               €670.000
UNICA NEL SUO GENERE porzione di quadrifamiliare 
  200 mq con parco privato di 2300 mq. 
OTTIMA ESPOSIZIONE.

Infernetto                                                                      €380.000
Cielo-terra 180 mq su due livelli FUORI TERRA, già
divisa in due unità, giardino 400 mq.
Possibilità porzione di villa bifamiliare.

G
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Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Il patrimonio arboreo del Consorzio di CasalPalocco è costituito da più di 6500 alberi di
grandi dimensioni. L’età mediamente avanzata

delle alberature, la loro collocazione in aree a verde
intensamente frequentate o in prossimità di strade,
l’incidenza sempre più frequente di condizioni me-
teorologiche estreme impongono un controllo co-
stante della stabilità delle piante, allo scopo princi-
pale di prevenire ed evitare potenziali gravi danni a
cose o persone. Nel corso del 2020 è stata effettua-
ta un’indagine con metodo Visual Tree Assessment
(VTA), in particolare sui circa 1400 esemplari di Pi-
no domestico (Pinus pinea), i quali, per motivi lega-
ti ad età, dimensioni, vicende selvicolturali e vulne-
rabilità ai patogeni, si sono dimostrati, nel corso
degli ultimi anni, la specie a maggior rischio di
schianto o ribaltamento. Con questa procedura
standardizzata i risultati delle osservazioni vengo-
no sintetizzati con una classificazione della pro-
pensione al cedimento: ad ogni soggetto viene attri-
buito un valore relativo alla propria classe di ri-
schio che può essere trascurabile (Classe A), bassa
(B), moderata (C), elevata (C/D), estrema (D). Per
circa 300 alberi l’indagine del 2020 aveva eviden-
ziato condizioni meritevoli di valutazione periodi-
ca; è stato quindi deciso di attivare un protocollo di
indagini di stabilità che preveda per questi alberi
almeno un controllo all’anno.
Contestualmente alle indagini sui Pini, nel 2021
sono state controllate visivamente le alberature
di altre specie, con approfondimento di indagine
in caso di problematiche rilevanti. I risultati dei
controlli sono stati confortanti: non sono state ri-
levate situazioni critiche a livello di stabilità delle
alberature esaminate, ad esclusione di 13 piante,
classificate in Classe C/D o D, che vanno pronta-
mente abbattute e sostituite a seguito di regolare
autorizzazione del Dipartimento tutela Ambien-
tale di Roma Capitale.

Le indagini hanno tuttavia messo in luce alcune si-
tuazioni a rischio connesse alla presenza di alcuni
rami che, a seguito di eventi meteorici con vento di
forte intensità, si sono incurvati o lesionati: per tali
Pini è previsto un intervento di messa in sicurezza
con potatura di rimonda e rimozione dei rami peri-
colanti. Come di consueto i dati rilevati confluisco-
no nel Sistema Informativo Geografico (GIS) del
verde del Consorzio e costuiscono un aggiorna-
mento costante delle informazioni sulle alberature.
I controlli sul verde arboreo hanno consentito an-
che di fare il punto sulla presenza di insetti patoge-
ni. Nella primavera 2020 la Cocciniglia tartaruga
del Pino ha fatto la sua devastante comparsa sui Pi-
ni del Consorzio: grazie alla campagna di controllo
e contrasto del patogeno mediante intervento endo-
terapico attivata dal Consorzio nel 2021, i danni ai
Pini domestici sono stati ampiamente contenuti.
L’entità dell’infestazione nel territorio del X Muni-
cipio richiede comunque un controllo costante, in
particolare nei prossimi mesi primaverili.
Quest’anno ha fatto la sua comparsa con insolita
intensità anche la Cocciniglia del Leccio (Kermo-
coccus vermilio).
I danni arrecati alle piante ospiti sono caratterizza-
ti dal disseccamento dei germogli terminali, per la
suzione di linfa ad opera degli stadi larvali, con la
possibilità di disseccamento dell’80-90 % dell’inte-
ra chioma dell’albero. Poiché si tratta di un paras-
sita raramente letale, non molto frequente e che
non attacca ogni anno sistematicamente, general-
mente si effettuano trattamenti curativi nel mo-
mento in cui emergono le ninfe di primo stadio per
poterle eliminare ed evitare i danni e le seguenti ge-
nerazioni. La situazione sarà tenuta sotto controllo
per eventuali trattamenti puntuali, da effettuarsi
l’anno prossimo su singole piante particolarmente
colpite.

Dott. Vittorio De Cristofaro

Principali interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria
eseguiti a Novembre 2021
Le attività principali svolte dai nostri operai nel
mese di Novembre 2021, sono state: 
l Ripristinato il ciglio della rotonda in Via Senofon-
te, in entrata dalla Cristoforo Colombo. 
l Ritrovati alcuni pozzetti di derivazione telefonia
e sollevamenti su Via Partenio di Nicea.
l Eseguito un attraversamento stradale per collega-
mento tubazione irrigua nella cameretta di seziona-
mento di Via Eutidimo di Chio. 
l Iniziato il ripristino di tutti i cigli e riposiziona-
mento a quota di tutte le caditoie in Via Stasino. 
l Sostituzione di alcuni chiusini in cemento in Via
Cherilo di Samo, Via Macchia Saponara, Via Arche-
lao Di Mileto.  
l Ripristino di alcuni tratti guaina di asfalto sul ter-
razzo dell’ufficio del Consorzio di Casalpalocco. 
l Ripristinata caditoia sprofondata in Via A. Ma-
gno, all’altezza della Casa per anziani Villa Fidia.
l E’ stata noleggiata una spazzatrice per circa due
settimane per la raccolta degli aghi di pino in tutte
le principali strade del Comprensorio.
l Pulizia dei cestini e cartacce almeno 2 volte la set-
timana.
l Ripristino di alcune buche con asfalto a freddo
sulle principali strade del comprensorio.

Vi comunichiamo che il CdA del Consorzio
ha deliberato alcune modifiche alla proce-
dura precedentemente utilizzata per il re-

cupero della morosità con l’obiettivo di accelerare
i tempi per il recupero degli oneri consortili non
pagati.
In pratica, nel rispetto della normativa vigente, è
stato diminuito il numero delle comunicazioni di
sollecito ed è stato ridotto il tempo tra queste co-
municazioni. Questo, con l’obiettivo di consentire
ai legali di anticipare di ben due mesi la presenta-
zione al Giudice della richiesta di emanazione di
un Decreto Ingiuntivo esecutivo. 
La rinnovata Procedura di recupero è stata pub-
blicata sul sito consortile in sostituzione della
precedente e può essere letta al seguente indiriz-
zo: Consorzio di Casalpalocco -> attività -> ge-
stioni contabili e delle morosità ->gestioni dei
crediti arretrati.  
Gestione dei Crediti Arretrati dei Consorziati –
Consorzio di Casalpalocco (consorziocasalpaloc-
co.it)
Questa accelerazione dei tempi di recupero si è
resa necessaria per rispondere alla crescente le-
gittima insofferenza mostrata dai Consorziati nei
confronti dei morosi e per evitare il ricorso a pre-
stiti bancari per far fronte al pagamento dei for-
nitori incaricati di produrre i servizi erogati dal
Consorzio. 
L’applicazione della nuova procedura è iniziata lo
scorso 15 ottobre con l’invio dei primi 368 solleciti
cui ha fatto seguito, il 15 novembre, l’inoltro di 104
raccomandate A.R. di diffida dei legali cui seguirà
ai primi di gennaio la richiesta del decreto ingiun-
tivo per coloro che avranno ignorato la richiesta di
pagamento. Appena ottenuto il Decreto Ingiuntivo,
il Legale darà seguito a una delle numerose azioni
esecutive che questo consente e che aumenteranno
non poco il debito del Consorziato.

Controlli periodici di stabilità del verde arboreo Gestione della morosità

PALOCCO

Il Consorzio, con tutti i suoi dipendenti e
tutto l’intero Consiglio di Amministrazio-
ne augura a tutti i consorziati e ai propri
cari un augurio per un felice Natale e
buon anno sperando che queste festività
possano essere passate con felicità e amo-
re insieme ai propri cari.
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CRONACA X
Ennesime promesse Ennesime richiesteSono solo in tre

Non è iniziata nel migliore dei modi la nuo-
va consiliatura al X Municipio, tra assesso-
ri contestati, dimissioni, rinvii compreso

quello della nomina delle commissioni. Non per
nulla il sindaco Gualtieri ha preso in mano due dei
principali problemi del nostro territorio, la situa-
zione divenuta insostenibile della Roma-Lido e
quella del rinnovo o meno delle concessioni bal-
neari considerando la sentenza del Consiglio di
Stato che ha ne ha vietato le proroghe oltre il 31 di-
cembre 2021. Sulla situazione della Roma-Lido ri-
mandiamo all’articolo qui a fianco.
Qui ci limitiamo a segnalare l’ennesima promessa
fatta il 24 novembre in occasione della tappa roma-
na dell’Uil tour organizzato dall’Unione Italiana del
Lavoro, l’organizzazione sindacale dei lavoratori
pubblici. La promessa è l’obiettivo che il sindaco si
è dato e che noi registriamo, come tutte le altre: un
treno ogni sei minuti. Non lo avevamo già sentito
dire? Questa volta dovremmo crederci?
C’è, è vero, una forte discontinuità dal prossimo 1°
gennaio: la gestione della Roma-Lido passerà a Co-
tral.  “Dal 2022 abbandoneremo il calvario della Ro-
ma-Lido ed inizierà un salto nel futuro” annunciò
Zingaretti il 21 settembre scorso proponendo an-
che il cambio di nome della tratta e l’obiettivo dei
sei minuti per il 2024. L’obiettivo di cambiare il no-
me in “Metro-mare” fa dire a Gualtieri che “accele-
reremo, portando la nuova Roma-Lido a 6
minuti. Questo però richiede del tempo e ora la com-
petenza passa anche alla Regione Lazio. Ma noi fare-
mo di tutto affinché venga rispettato il cronopro-
gramma e quindi che dal 2023 ci sia un degno colle-
gamento tra Roma e Ostia”. Dal 2022 ci saranno set-
te treni con passaggi ogni 15 minuti. I treni saran-
no dieci nel 2023 con passaggi ogni dieci che di-
venteranno sei nel 2025 quando, a regime, i treni
saranno 15. Al momento, come risulta da un visto-
so cartello, risultano stanziati 400 milioni già im-
pegnati per la manutenzione straordinaria dei treni
esistenti, l’acquisto dei nuovi treni, interventi per
agevolare l’accesso ai disabili, la realizzazione di
nuovo deposito di Lido Centro, un nuovo modello
di comunicazione terra-treno e il rinnovamento di
stazioni e scale mobili.
L’altro argomento che ha sorpreso e che ha fatto
molto discutere è stata la decisione, da parte del
sindaco di Roma di riprendersi le deleghe relative
al Litorale, uno dei capisaldi del decentramento as-
sicurato da anni nei confronti del nostro Munici-
pio. Evidentemente il sindaco vuole avere in mano
il volante per essere più sicuro dei risultati. Lo ha
espresso chiaramente assicurando, è vero, che “non
deve essere percepito come una riduzione dei poteri
del Municipio, ma come un far tornare questo tema,
il tema del mare, una priorità per tutta la città di Ro-
ma” (prima non lo era?) ma aggiungendo che “Ro-
ma deve tornare a considerare il mare come una
grande risorsa su cui investire” anche per approfit-
tare dell’opportunità offerta dalle risorse del Pnrr. 

Siamo rimasti in tre” cantavano sessant’anni fa
Modugno, Franchi e Ingrassia nel famoso
“Rinaldo in campo” di Garinei e Giovannini,

aggiungendo “tre somari e tre briganti, solo tre”.
Oggigiorno l’incipit di quella strofa la cantano le
tre fortunate vetture che, dall’11 novembre, circola-
no nella ferrovia Roma-Lido ridotta, dopo la chiu-
sura di cinque fermate, alla sola tratta tra Lido
Centro e Magliana per la progressiva andata in ma-
nutenzione, imposta da ANSFISA, l’Agenzia Nazio-
nale Sicurezza Ferroviaria, degli altri treni MA200
che vi circolavano, tra guasti e controguasti, fino a
qualche mese fa e che sono stati dichiarati “troppo
poco sicuri per poter continuare a viaggiare sui bina-
ri della Roma-Lido”.
Siamo solo in tre, tre CAF spagnoli. Non ci sono so-
mari, non ci sono briganti? C’è sicuramente dell’altro.
Il sabato e nei giorni festivi, invece, il servizio è at-
tivo sull’intera linea Piramide/Porta San Paolo-Cri-
stoforo Colombo e viceversa ma le attese sono pre-
viste, dalla tabella pubblicata da Atac assai lunghe:
22 minuti durante i giorni feriali, 30 minuti nel
weekend e nei festivi.
Per evitare i due interscambi con bus che permet-
tono di raggiungere i due capolinea è possibile uti-
lizzare, in alternativa, la linea 070 cui si aggiunge,
a singhiozzo, dal lunedì al venerdì, la S15 del-
l’Astral da Piramide ad Acilia, attiva tra le ore 6-10
e tra le 13-18, il sabato tra le 7 e le 10.
E’ stato da poco annunciato che dal prossimo 31 di-
cembre la linea riprenderà nella sua interezza. Per
intanto il 9 dicembre, per danni alla linea aerea,
dalle 6.30 l’intera attuale tratta è stata bloccata.
Grandi proteste e, alle stazioni di Acilia e Lido
Centro, è dovuta intervenire la polizia.
Il giorno prima era stato annunciato il ripristino delle
ultime tre fermate fino al capolinea. Il venerdì prece-
dente, invece, tanto per cambiare, alle 5:40 nella sta-
zione di Acilia un treno si è bloccato e non è più ri-
partito bloccando la linea nei due sensi. Per non par-
lare degli ascensori della stazione Casal Bernocchi
fermi da quasi un anno. Mobilità (in)sostenibile.
In attesa dei sei minuti continuiamo così.

Sabato 20 novembre nel corso di un’assem-
blea aperta a tutti, alla presenza del neoas-
sessore municipale ai Lavori Pubblici Gu-

glielmo Calcerano, l’Unione Comitati di Ostia,
comprendente le più importanti realtà associative
del nostro territorio, ha stilato un documento che
comprende quelle che sono ritenute le più impel-
lenti necessità di Ostia e dell’entroterra, docu-
mento che è stato consegnato al presidente del
Municipio X, e al sindaco di Roma approfittando
della presenza di quest’ultimo, il successivo 24
novembre, all’incontro organizzato dalla Uil (vedi
articolo precedente).

Oltre all’ennesima, annosa richiesta dell’abbatti-
mento del “lungomuro” e ad una maggiore autono-
mia nella gestione dei rifiuti urbani, sono stati sol-
lecitati la creazione di una galleria sotterranea in
cui far passare la Roma-Lido e il ritorno, anche que-
sto da più anni invocato, del Giudice di Pace e del
Tribunale a Ostia.
Sul primo argomento c’è già un progetto sul tavolo
del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibile che potrebbe essere realizzato ricorren-
do al Pnrr. Eliminerebbe i disagi creati alla viabilità
dai quattro cavalcavia oltre a liberare la superficie
attualmente occupata dalla ferrovia ricavandone
una nuova arteria.
Quanto al ritorno del Giudice di Pace e del Tribu-
nale ostiense ci sono, pronti ad attenderli, gli spazi
municipali di piazza Capelvenere e le strutture del-
l’ex Gil di corso Duca di Genova. Per questi ultimi
la Regione Lazio ha già stanziato la somma neces-
saria alla loro ristrutturazione.
Riguardo infine allo smaltimento dei rifiuti, da
tempo si parla di farli in loco realizzando discari-
che e termovalorizzatori in ogni Municipio. Possi-
bile che siamo solo buoni a parlare?
Nessun accenno allo stato comatoso delle nostre
strade.
Al riguardo evidentemente ci siamo arresi.

s.i.

Buone fest
e Buone feste
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PROMO NATALE 2021

Vi aspettia
mo!

I buoni sono spendibili con
una spesa minima di 50€ 

SPENDI 30€
IN GIOCATTOLI E

ADDOBBI NATALIZI
RICEVI 3 BUONI DA 10€  

PER LA TUA SPESA!*

ABBACCHIO
INTERO O 1/2
A PREZZI ECCEZIONALI!

CESTI DICESTI DI     NATALENATALE
PERSONALIZZATI!PERSONALIZZATI!
(SU ORDINAZIONE)(SU ORDINAZIONE)

PRENOTAZIONEPRENOTAZIONE
DI PESCE DI PESCE PER ILPER IL

CENONE DI NATALECENONE DI NATALE

CI TROVI IN
VIA TEOCRITO, 15 

VASTO ASSORTIMENTO
DI GIOCATTOLI E
PRODOTTI PER LE TUE
FESTE!

ACCANTO ALLA POLISPORTIVA CASALPALOCCO
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Un gioiello, così è stato definito l’antico si-
to romano che si trova nel parco pubblico
di Malafede, ad Acilia Sud, in occasione

dell’Open Day organizzato il 7 novembre dalla
Soprintendenza Speciale di Roma che ha presen-
tato i lavori eseguiti.
Al tempo in cui i Romani iniziarono a insediare la
costa, Villa Fralana fu una delle tante fattorie sor-
te nella fertile zona dell’Agro Romano. Dimenti-
cata per secoli, tornò alla luce negli anni Ottanta,
in seguito a scavi clandestini, quando iniziò l’ur-
banizzazione della zona. 
Venutasi a creare una situazione di emergenza
archeologica, la Soprintendenza avviò subito
delle indagini e scoprì un’area con circa trenta
sepolture (di cui oggi si sa poco). Posto un vin-
colo archeologico nel 1991 su un’ampia area
(poi rimosso a Giardino di Roma per un ricorso
al TAR da parte dei costruttori), poco dopo i
fondi per la tutela e valorizzazione del sito ter-
minarono, l’area è stata lasciata in stato di ab-
bandono e la vegetazione nel tempo ha preso il
sopravvento.
Gli abitanti del posto, riuniti in comitati e asso-
ciazioni culturali, in particolare quella di Axa-
Malafede-Villa Fralana, si sono appellati al Mini-
stero della Cultura fino a ottenerne la riqualifica-
zione. Se ora la Villa è sotto protezione, è grazie
ai cittadini, i veri protagonisti del recupero di
questo “gioiello”.

La partecipazione pubblica all’Open Day è stata
straordinaria. Oltre mille persone si sono pre-
sentate, per assistere alle visite guidate offerte
dalla Soprintendenza, molte delle quali hanno
dovuto rinunciare. “Pensavamo fosse un’occasio-
ne più locale e invece sembra che interessi anche
chi non è del quartiere – ha detto Barbara Rossi,
direttore scientifico dell’intervento – Siamo con-
tenti anche perché questa è un’attività pubblica,
partecipata e condivisa come recita il logo della
Sovrintendenza Speciale di Roma; siamo inoltre in
tema, perché sono stati proprio i cittadini a solle-
citare un intervento su quest’area effettivamente
in stato di abbandono. Dopo un sopralluogo e una
valutazione delle possibilità di tutela, abbiamo
chiesto un contributo alla Soprintendenza e l’ab-
biamo messa in sicurezza. Oggi siamo qui a condi-

videre questo intervento con la cittadinanza, gra-
zie anche al Comitato di quartiere che ha organiz-
zato questa sorta di festa”.

I resti archeologici hanno, infatti, un grande si-
gnificato per il territorio ostiense; gli abitanti in
passato espressero la volontà di cambiare il nome
del quartiere in Villa Fralana e ancora sono in at-
tesa di una pubblicazione a essa dedicata. Secon-
do alcuni studiosi, queste aziende agricole, deno-
minate Ville, sono considerate “la forma produtti-
va più originale, efficiente e razionale che l’econo-
mia romana abbia prodotto, la più vicina al modo di
produzione capitalistico, che sarebbe apparso dopo
il XVIII secolo”.

In principio le Ville erano piccole aziende a con-
duzione familiare volte al sostentamento degli
abitanti. In seguito, con le conquiste di Roma e il
trasferimento di schiavi impiegati nei lavori più
pesanti, le Ville si poterono ingrandire per pro-
durre sufficiente merce da vendere anche nei mer-
cati lontani.
Villa Fralana presenta appunto varie fasi di tra-

sformazione che vanno
dal II al V secolo d.C,
sebbene la presenza di
blocchi di tufo riutiliz-
zati fa supporre l’esi-
stenza di una casa rurale
antecedente. Tra le rovi-
ne si distinguono le clas-
siche zone residenziali e
produttive: la Pars Do-
minica con mosaici e re-
sti di affreschi, e la Pars
Massaricia, dedicata alla
produzione di vino e
olio, caratterizzata dal
ritrovamento di un tor-
chio; il complesso pre-
senta anche una grande
vasca, presumibilmente
con funzione di riserva
idrica.

“La Villa prende il nome dalla famiglia Fralana,
proprietaria del terreno prima dell’edificazione.
Non è un nome antico” racconta Emanuele Gian-
nini, archeologo e responsabile della Eos Arc,
l’azienda che ha eseguito i lavori. “Quando ven-
nero avviati i primi scavi, la Soprintendenza ave-
va in programma di fare una copertura per la-
sciarli visibili. I fondi non bastarono e i resti si so-
no andati deteriorando in maniera drammatica. Il
terreno è anche particolarmente complesso a cau-
sa della vicinanza al mare – ha spiegato l’archeo-
logo – Formato per lo più da sabbia, tra avvalla-
menti, cedimenti e vegetazione, prima dei lavori di
recupero la Villa era ridotta a un’area depressa al
centro del giardino. I mosaici, che erano la parte
più nota di questa Villa e ricoprivano tutti gli am-
bienti come si vede nelle foto dell’epoca, sono stati
in buona parte perduti”.

Nonostante i fondi abbiano permesso anche nuo-
vi approfondimenti, l’intervento aveva l’obiettivo
di mettere in sicurezza la Villa e per questo non
sarà più visibile in attesa di trovare nuove risorse
per tenerla aperta.
“Abbiamo sicuramente una conoscenza maggiore
rispetto agli scavi precedenti, ma ciò che si vede è
solo una parte della Villa, c’è ancora tanto da inda-
gare” ha spiegato Giannini. “Intanto per la salva-
guardia di questi resti, verrà mantenuto il recinto di
protezione e procederemo a un reinterro conserva-
tivo con dei teli e uno strato di terra; ogni pioggia
può essere deleteria”.
Innumerevoli persone, presenti sul sito e sui so-
cial, hanno espresso il rammarico di non aver po-
tuto partecipare alla visita. “Per noi è stata una
bellissima esperienza, anche oltre il lavoro. – ha
concluso l’archeologo prima di dare il via alle vi-
site guidate - E’ un sito a cui teniamo particolar-
mente e speriamo di avere la possibilità di restituir-
lo alla cittadinanza in forma definitiva e non solo
per questa occasione”.

Barbara Ranghelli

TERRITORIO
Villa Fralana, “un piccolo gioiello dell’agricoltura antica

Villa Fralana - La vasca

Villa Fralana - Gli scavi
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Villa Fralana - Veduta d’insieme
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la salute dei suoi cittadini, è perfettamente costi-
tuzionale.
La domanda rimane. Perché allora non si dichiara
l’obbligatorietà del vaccino? La risposta sta nel ri-
conoscere se una legge sia applicabile da un punto
di vista organizzativo. Controllare le persone per
identificare i trasgressori e, di conseguenza, mul-

tarli sarebbe una operazione imponente che le for-
ze dell’ordine non sarebbero in grado di fare se non
a campione, assai ridotto numericamente. Al mo-
mento il 14% della popolazione over 12 anni risul-
ta non vaccinata. Ci troviamo quindi in presenza di
14 milioni di persone che l’obbligo vaccinale ren-
derebbe automaticamente fuori legge. Quante di
queste, realisticamente, le forze dell’ordine sareb-
bero in grado di identificare? E poi, a parte la mul-
ta, non potendole mettere tutte ai domiciliari, co-
me si controllerebbe il fatto che non continuereb-
bero a circolare infettandosi e infettando il prossi-
mo, in modo grave se non vaccinato?
Ecco perché il green pass, con tutte le sue pecche,
è sembrato, a ragione per chi scrive, la soluzione
più realistica, più efficace e di buon senso, oltre
che costituzionale, sempre per quella frasetta del-
l’art.16 “salvo le limitazioni che la legge stabilisce
in via generale per motivi di sanità o di sicurezza”.
L’85% degli italiani lo ha accettato come si accetta
un patto tra gentiluomini: mi vaccino, ottengo il
green pass e mi garantisco la libertà di una vita
normale (tranne mascherina e distanziamento)
che non avevo durante il lockdown. E guai a chi
(gli sciagurati che il sabato bloccano le città, i fur-
betti che si mettono in finta malattia mantenendo
lo stipendio, gli oscurantisti del complotto mon-
diale) me la tocca, questa libertà.

s.i.

Articolo 32 “La Repubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell’individuo e interesse del-
la collettività, e garantisce cure gratuite agli indi-
genti. Nessuno può essere obbligato a un determi-
nato trattamento sanitario se non per disposizio-
ne di legge”.

Art.16 Ogni cittadino può circolare e soggiornare
liberamente in qualsiasi parte del territorio nazio-
nale, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in
via generale per motivi di sanità o di sicurezza.

La domanda ce la siamo posta più volte. Per-
ché non è stato applicato, per difenderci
dal Covid-19, l’obbligo vaccinale, così co-

me facciamo per altre malattie, il morbillo o la
poliomielite, per le quali l’obbligo c’è?
La risposta, sbagliata, che è stata data è che l’ob-
bligo sarebbe anticostituzionale. Falso. Chi lo af-
ferma o non conosce la Costituzione o la conosce
e mente sapendo di mentire. Il che sarebbe ancor
più grave.
La risposta a questa domanda l’ha recentemente
formulata l’ex presidente della Consulta Giovan-
ni Maria Flick indicando nell’art.32 della Costitu-
zione la motivazione della costituzionalità del
provvedimento qualora fosse preso. E’ vero, se-
condo l’articolo 32 “Nessuno può essere obbligato
a un determinato trattamento sanitario” ma diven-
ta obbligato a farlo “se non per disposizione di leg-
ge”. Disposizione che può essere fatta in base
all’art.16, quello che coinvolge anche l’altro pila-
stro dei contestatori, la mancata libertà di circola-
zione. Perché è vero che “Ogni cittadino può circo-
lare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte
del territorio nazionale”, ma fatte “salvo le limita-
zioni che la legge stabilisce in via generale per mo-
tivi di sanità o di sicurezza”. Quindi rendere obbli-
gatoria la vaccinazione, imposta da un governo
che lo fa non perché obbedisce ad un potere oc-
culto, ma “per motivi di sanità” nell’interesse del-

La costituzionalità di un obbligo
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ne e promosso dai Carabinieri della Biodiversità e
dal MITE.
Si tratta di mettere a di-
mora, da parte degli stu-
denti, piccoli alberi do-
nati dai Carabinieri del-
la Biodiversità.
Saranno gli stessi a
provvedere alla loro cu-
ra. Il sito dedicato al
Progetto “www.unalberoperilfuturo.it” mostra tra
l’altro il numero di alberi messi a dimora dalle
scuole coinvolte. Attualmente hanno aderito al pro-
getto 1365 scuole e sono già stati piantati oltre ot-
tomila alberelli. Nel nostro territorio risultano già
oltre 120 piante messe a dimora in vari punti del-
l’Infernetto e una quarantina ad Ostia, tra lecci, gi-
nestre odorose, querce da sughero.

Italiani brava gente 

Lasciate per un momento il nostro spontaneo,
e un po’ masochistico, complesso di dissa-
crazione che abbiamo nei confronti degli ita-

liani in genere e dei giovani in particolare.

Guardiamo dapprima i tornei di tennis che si sono
svolti il mese scorso a Milano e Torino e paragonia-
moli con quelli visti il mese prima a Parigi e a Vien-
na. Le immagini parlavano chiaro. In tutti il pubbli-
co era presente ormai in gran quantità. Ma a Parigi
e Vienna quasi nessuno indossava la mascherina, a
Milano e Torino la indossavano quasi tutti. Le con-
seguenze le conosciamo.
Possiamo dirlo, “italiani brava gente”?
Veniamo alle vaccinazioni anti covid. Il giorno 17 no-
vembre (fonte il Sole 24ore) la percentuale di giovani
vaccinati della fascia da 20 a 29 anni era dell’84,5%,
una percentuale addirittura superiore a quella delle
fasce d’età maggiore, fino a 50 anni, che si aggira in-
torno all’80%, a dimostrazione che forse non sono co-
sì disattenti come, a volte, li si vuole dipingere.
Si spiegano così le diverse percentuali giornaliere di
contagiati e di morti che altri paesi europei, Olanda
e Germania in testa, mostrano in questi giorni.

Reati a fin di bene

Aveva ragione Macchiavelli. Il fine giustifica
i mezzi. La corte di appello di Milano ha as-
solto un sindaco accusato di turbativa

d’asta per aver inviato una bozza del bando per la
gestione di una piscina alla ditta per il quale il ban-
do stesso andava “costruito”. Veniva confermato il
fatto, cioè il reato, ma l’obiettivo di affidarlo a quel-
la ditta “non era affatto irragionevole”. Infatti “la
soluzione era satisfattiva degli interessi economici e
dell’interesse pubblico”. Reato fu, ma reato a fin di
bene. Ma allora, chi decide se un reato è a fin di be-
ne? Dobbiamo ogni volta attendere le decisioni di
un giudice che, secondo costituzione, dovrebbe ap-
plicare la legge, non giudicare se un reato è com-
messo a fin di bene. O no?

Non ci crederete, ma forse lo farete se a te-
stimoniarlo è il Reparto Forestale dell’Ar-
ma dei Carabinieri. Nel 2021 l’Italia è “ver-

de” come non lo è stata da secoli. I dati, esposti nel
più recente “Inventario Nazionale delle Foreste e dei
serbatoi forestali di Carbonio” (INFC) sono questi:
la superficie boschiva nazionale è cresciuta in dieci
anni di circa 587 mila ettari raggiungendo la di-
mensione complessiva di 11 milioni di ettari, pari
al 36,7% del territorio nazionale. Rendiamocene
conto: l’Italia per più di un terzo è verde.
La biomassa forestale (metri cubi di legno ricavato
da piante destinate alla combustione e da manuten-
zione forestale) è aumentata del 18,4% e l’assorbi-
mento annuo di gas serra garantito da tutto questo
verde ha raggiunto il livello di 290 milioni di ton-
nellate di diossido di carbonio.
Andando più indietro nel tempo, lo sapevate che
dal 1990 ad oggi le foreste in Italia sono aumentate
del 25% e negli ultimi ottanta addirittura del 75
per cento? A far la parte del leone tre regioni, To-
scana, Piemonte e Lombardia, in ordine di classifi-
ca, complessivamente contribuiscono per il 28,9%
del totale. Hanno 9,6 milioni di superfici forestali e
1,8 milioni di aree boschive.
Ricordiamo che un metro cubo di legno secco con-
tiene circa 260 kg di carbonio, immagazzinato nelle

sue fibre nel processo di
sintesi clorofilliana, e
rappresenta circa la me-
tà del suo peso. 
Con l’occasione segna-
liamo il progetto “Un al-
bero per il futuro”, rivol-
to a tutte le scuole italia-

Italia, mai cosi verde
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nome, così come quelli delle tante
città che hanno i nomi di chi ha fat-
to grande l’America? Cambiamo
nome a migliaia di strade in tutto il
paese?
Peraltro, tornando a Thomas Jef-
ferson, costui non era nemmeno
un guerrafondaio, ma uno scritto-
re ed è raffigurato, nel monumento
che stanno eliminando dalla vista
di noi bravi contemporanei, con la
penna in una mano e la “sua” di-
chiarazione, srotolata, nell’altra,
non con simboli cruenti di gloria
militare, lui che è stato, finora,

onorato per le parole di uguaglianza e di libertà
vergate in quella Dichiarazione. Dobbiamo quindi
rimuovere la memoria (perché di questo si tratta)
di chi scrisse: “Noi riteniamo che sono per se stesse
evidenti queste verità: che tutti gli uomini sono crea-
ti eguali; che essi sono dal Creatore dotati di certi
inalienabili diritti, che tra questi diritti sono la Vita,
la Libertà, e il perseguimento della Felicità; che per
garantire questi diritti sono istituiti tra gli uomini
governi che derivano i loro giusti poteri dal consenso
dei governati; che ogni qualvolta una qualsiasi for-
ma di governo tende a negare questi fini, il popolo ha
diritto di mutarla o abolirla e di istituire un nuovo
governo fondato su tali principi e di organizzarne i
poteri nella forma che sembri al popolo meglio atta
a procurare la sua Sicurezza e la sua Felicità”. Paro-
le delle quali ogni uomo che non sia malato del vi-
rus della cancel culture dovrebbe essere fiero.

Salvatore Indelicato

Massimo Gramellini, giornalista, scritto-
re, conduttore televisivo italiano e vice-
direttore del Corriere della Sera, ha re-

centemente pubblicato un articolo interessante
dedicato alla nuova variante del Covid denomina-
ta “Omicron”, che merita qualche spunto di ri-
flessione.
In sintesi, egli sintetizza il percorso mediatico ef-
fettuato dal nuovo virus e si sofferma su alcune
evoluzioni pindariche di tipo informativo che la-
sciano piuttosto perplessi.
“Omicron” giunge dal Sudafrica e se ne sa ben
poco, addirittura c’è incertezza sul suo reale po-
tenziale contagioso, non sapendo se sia più o
meno aggressivo delle altre varianti. Nonostante
la frammentarietà di informazioni, gli effetti so-
no drammatici: “le Borse crollano e il primo caso
in Europa viene segnalato con l’enfasi che si dareb-
be a un’invasione aliena. Perdono la testa persino i
pochi politici che ce l’hanno: Ursula von der Leyen
invoca pubblicamente l’aggiornamento dei vaccini,
senza rendersi conto che in questo modo rischia di
diffondere il messaggio nefasto che quelli attuali
non servono più. I media raccontano in tempo reale
l’impazzimento altrui, è il loro mestiere, e i social
lo amplificano. L’effetto è il panico globale che si
materializza nella sospensione dei voli dal Suda-
frica (.)”.
Dopo qualche ora, viene reso noto che le persone
vaccinate contaminate dall’Omicron accuserebbero
soltanto un banale raffreddore, sintomo che la vac-
cinazione fino ad ora somministrata continua a fare
egregiamente il proprio lavoro. A quel punto, il
trend si inverte e, secondo alcuni “Omicron potreb-
be addirittura rappresentare il primo segnale di inde-
bolimento del covid”.
La notizia ha generato prima il panico, poi risate
grasse da osteria, con la conseguenza che prima il
fenomeno è stato largamente sopravvalutato, poi
pericolosamente sottostimato, con tutte le conse-
guenze del caso.
Ci si chiede, quindi, se questa sia vera informazione.
La risposta, purtroppo, è assolutamente negativa:
la prossima variante, continua l’autore, “rimetterà
in moto la ruota delle emozioni, con noi sopra a gira-
re in tondo come criceti, ma molto più isterici di quel-
le sagge ed equilibrate bestiole”.

Alessio Livi

Il sindaco di New York ha con-fermato la decisione del comi-
tato appositamente costituito:

la statua di Thomas Jefferson
(1743-1826), che da quasi due se-
coli troneggiava nel Municipio del-
la Grande Mela, sarà impacchetta-
ta e rimossa. Ignota, al momento,
la destinazione. Il motivo? Il terzo
presidente degli Stati Uniti d’Ame-
rica, tra i cui meriti imperituri sta
l’aver scritto la prima bozza della
Dichiarazione di Indipendenza, pos-
sedeva degli schiavi.
E’ l’ultimo episodio di quella osce-
na tragedia che sta propagandosi nel mondo peggio
di un virus, la cancel culture, la cultura che ci chiede
di giudicare la storia come se tutto fosse contempo-
raneo, follia al potere, eliminando dalla nostra vista
e dalla memoria i personaggi che nell’epoca in cui
vissero si comportarono come la cultura della loro
epoca imponeva loro di comportarsi. In America
tutti possedevano schiavi, in quel periodo.
E’ qualcosa di contrario al nostro modo di vivere
oggi, ma non per il modo di vivere di due secoli fa.
George Washington, James Madison, Benjamin
Franklin, Alexander Hamilton e altri Padri fondato-
ri degli Stati Uniti d’America, tutti possedevano
schiavi, allora era normale. Attendiamo impacchet-
tamenti e rimozioni anche per loro? Assisteremo in
diretta televisiva al bombardamento del monte Ru-
shmore, in Dakota, divenuto monumento a chi non
merita di avere più monumenti? Rinominiamo la
capitale degli Stati Uniti e lo Stato che porta il suo

Facciamoli sparire Gramellini e la
variante Omicron

ro. Ottocento milioni in più per combattere il caro bol-
lette, per un totale di 2,8 miliardi: qui siamo ancora
bassi e chiediamo un’integrazione, ma il passo è co-
munque significativo”. E, a proposito del ruolo del
sindacato: “Un sindacato deve saper cogliere i risultati
che porta a casa. Altrimenti snatura il suo ruolo che
non è quello di fare opposizione nelle piazze ma quello
di contrattare condizioni più favorevoli per i lavorato-
ri, i pensionati, i giovani, le donne, gli immigrati”.

Contraddizioni

Davide, un giovane ingegnere italiano, è sta-
to ucciso, senza motivo, a New York da un
appartenente ad una gang, un giovane di

pelle scura. Notiamo che il giorno dopo, sulla stam-
pa e in televisione, è stata data più enfasi al palpeg-
giamento subito da una giornalista all’uscita della
partita di calcio Empoli-Fiorentina rispetto alla no-
tizia di quel tragico evento. A proposito del quale
osserviamo, con comprensibile rabbia, che se fosse
avvenuto il contrario, cioè uno di pelle bianca che
avesse accoltellato un uomo di colore, ci sarebbero
state ben altre conseguenze con cortei, veglie not-
turne e gli ormai tradizionali inginocchiamenti che
non si sono visti per il povero Davide.

Ha destato meraviglia la spaccatura dei tre
principali sindacati confederali in occasio-
ne dello sciopero generale proclamato da

CGIL e UIL, ma al quale non ha aderito la CISL cri-
ticandolo duramente. Per capirne le ragioni ripren-
diamo le parole pronunciate dal suo segretario Lui-
gi Sbarra in un’intervista pubblicata dal Foglio
dell’8 dicembre.
A proposito di Draghi: “Non si può dire che il premier
non abbia ricercato il dialogo con il sindacato. Abbia-
mo fatto accordi importanti sul pubblico impiego, sulla
scuola, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, sul blocco
dei licenziamenti e, proprio ieri, sul lavoro agile.
Quando il governo dialoga con il sindacato si raggiun-
gono risultati concreti e stabili, come abbiamo fatto
anche con questa manovra”. E, riferendosi, appunto,
alla manovra: “Capitalizziamo 7 miliardi (prima era-
no 3) per la riduzione dell’Irpef a lavoratori e pensio-
nati: l’85 per cento andrà ai redditi sotto i 50 mila eu-
ro. Un miliardo e mezzo per la decontribuzione dei la-
voratori con redditi inferiori a 35 mila euro… 5,5 mi-
liardi sulle protezioni passive (prima erano 3), via li-
bera al rinnovo dei contratti pubblici, 8 miliardi sulla
sanità, 850 milioni sulla non autosufficienza, 4,7 mi-
liardi per sbloccare l’adeguamento delle pensioni. Si
allarga la no tax area per i pensionati sino a 8.500 eu-

Sciopero inopportuno
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Andrea Vigli
Via Boncompagni, 26

00187 Roma (RM)
Tel. 06 42038111

https://alfabeto.fideuram.it/web/andrea.vigli

ATTUALITA’

sico Cavour di Torino hanno deciso che nelle
comunicazioni ufficiali “non utilizzeremo più
sostantivi e aggettivi connotati, ma si userà
l’asterisco come ultima lettera. Non leggeremo
più “studente”, ma “student*”, “iscritti”, ma
“iscritt*”, solo per fare alcuni esempi”. L’asteri-
sco, assieme alla schwa (il carattere “ Ə ”) sono
infatti i caratteri da usare per combattere il pre-
sunto “linguaggio di genere”. Il preside ha spie-
gato che “le generazioni che frequentano adesso
le superiori sono molto più avanti, sono sensibili
al tema e hanno risposto in modo estremamente
positivo. Questioni come queste sono vissute in
modo problematico dagli adulti, non dai giova-
ni”. Noi vecchi, confessiamolo, siamo indietro.
A chi ha contestato il provvedimento, compreso
lo striscione “L’asterisco è bruttura: che uccide
l’italiano e la cultura”, ha risposto una circolare
dell’istituto che, in perfetto, immarcescibile, in-
cancellabile burocratese ha precisato: “Da parte
nostra nessuna rivoluzione linguistica, ma un de-
cisivo passo avanti nelle questioni di genere e del
concetto “fluido” nelle comunicazioni interne,
esterne, individuali o collettive”.
Nell’ormai lontano 2002 l’allora Ministro per la
Funzione pubblica emanò una Direttiva “sulla
semplificazione del linguaggio dei testi ammini-
strativi”. Esortava ad evitare, nella redazione di
qualsiasi atto, “effimeri fenomeni di moda”. Non
pensava certo agli asterischi di fine parola.
Resta ora da capire, per rispettare questo mor-
boso e patologico attaccamento al politicamen-
te corretto, se dobbiamo, per parità di genere,
scrivere atlet*, pianist*, pilot* senza offesa per
nessuno, ma neppure formic*, sogliol* o giraff*.
Vi assicuro, non siamo a “Scherzi a parte”.

s.i.

Sono numerose le iniziative che il principe ereditario,
Mohammed bin Salman, ha avviato allo scopo di mo-
dernizzare il suo Paese, l’Arabia Saudita, succube de-

gli arcaici precetti religiosi wahabiti. Ne riferimmo giusto
quattro anni fa (vedi Gazzetta di dicembre 2017, pag.43)
annunciando il suo “Saudi Vision 2030”, che ha visto, tra
gli altri, la possibilità per le donne di andare al cinema, as-
sistere a manifestazioni sportive, guidare le auto, sposarsi,
lavorare o recarsi all’estero senza il consenso di un tutore.
E’ di pochi giorni fa la nascita della Saudi Women’s Football
League. Il 22 novembre è iniziato il primo campionato na-
zionale di calcio femminile: sedici squadre divise in tre gi-
roni con sedi a Jeddah, Riad e Damman con finali a elimi-
nazione diretta da tenersi a Jeddah il prossimo anno. C’è,
è vero, lo zampino della Fifa, con il suo presidente Gianni
Infantino che lo scorso gennaio andò personalmente a
Riad per convincere MbS, come Mohammed bin Salman
viene soprannominato. Il quale ci ha messo, naturalmente,
del suo. Daranno pure pedate alla tradizionale sfera di
cuoio, le giovani calciatrici saudite, ma indossando il velo
e usando appositi pantaloni lunghi.
Non parliamo, ovviamente, di diritti civili, che in quel pae-
se non stanno tanto a cuore, ma di piccoli passi volti a mi-
gliorare l’immagine di quella società.

s.i.

La grammatica al passo coi tempi, nel più
rigoroso politicamente corretto, la Fran-
cia come battistrada.

Nel “Petit Robert”, l’equiva-
lente del nostro Dizionario
Garzanti, che considera la
lingua francese “nostro bene
comune, nostra casa” (notre
bien commun, notre mai-
son), è stato introdotto il
pronome neutro da utiliz-
zarsi per coloro che ambi-
guamente vengono definite persone “non bina-
rie”, più prosaicamente non si riconoscono né
nel genere maschile né in quello femminile.
Il pronome francese maschile “il” (lui) e quello
femminile “elle” (lei) si fondono nel nuovo lem-
ma “iel” pronome neutro nato per operazione
chirurgica di contrazione dei due precedenti ed
estesa in tutte le sue declinazioni: “iel, ielle,
iels, ielles”.
La crociata in corso, tesa ad eliminare il concet-
to di “sesso biologico”, coinvolge anche quella
popolare istituzione culturale.
Non tutti l’hanno presa bene. C’è chi ha parlato
di “una manifesta intrusione ideologica che mina
il nostro linguaggio comune”, chi ha sostenuto
che “La scrittura inclusiva non è il futuro della
lingua francese. I nostri studenti non possono
averla come riferimento”. Eccola la novità, la
scrittura inclusiva, evoluzione del linguaggio
che inarrestabilmente permeerà tutta la nostra
futura civiltà. Ne prendiamo atto.

E di scrittura inclusiva se ne stanno occupando
anche le scuole aderendo al progetto “Noi siamo
pari” avviato dal Miur, I dirigenti del liceo clas-

La scrittura inclusiva Calcio femminile
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Vogliamo una buona volta convincerci della realtà
ed accettare che dovremo a lungo convivere con il
coronavirus che si comporta come una malattia e
come tale può portare alla morte, specie se non si è
vaccinati, così come si muore di cancro o di aids o
quando si è in guerra?

Perché, essendo il vaccino l’unico scudo a disposi-
zione, se vogliamo veramente incentivare le vacci-
nazioni, quando annunciamo giornalmente i morti
per covid non precisiamo quanti di questi erano i
non vaccinati?

Visto come è stato abbandonato l’Afghanistan da
parte degli Stati Uniti, non più interessati a difen-
dere quell’area, pensate che gli stessi siano interes-
sati a intervenire qualora la Russia dovesse invade-
re l’Ucraina, come fece sette anni fa con la Crimea,
oggi che gli interessi yankee sono tutti rivolti al pe-
ricolo cinese?

Se annunci al mondo intero la fine degli idrocarbu-
ri non tenendo conto che oggigiorno il mondo cam-
mina prevalentemente con gli idrocarburi, come

puoi pensare che chi gli idrocarburi li produce non
ne taglierà la produzione facendo alzare i prezzi, vi-
sto che il mondo si muove con le regole imposte da
quello spietato, inesorabile mostro che si chiama
mercato, infischiandosene dell’utopia green? 

Ma in questo inaspettato anelito di libertà che sta
tracimando da ogni contestazione dovremmo forse
aggiungere anche la libertà di scegliere se fare il be-
ne o fare il male, come ipotizzò Anthony Burgess in
“Arancia Meccanica”, senza che nessuno si arroghi
il potere di impedircelo? Ma in quale distopica so-
cietà finiremmo?

Perché continuiamo ad usare il vezzeggiativo “fur-
betti” nei confronti di autentici ladri che rubano
nostri soldi accaparrandosi, senza adeguato con-
trollo, il reddito di cittadinanza?

Che fine hanno fatto i no Tap, sedotti e abbandona-
ti da partiti pseudoambientalisti, che prevedevano
catastrofi ecologiche che avrebbero deturpato mare
e spiagge pugliesi (quei partiti definivano l’oleodot-
to che dall’Azerbaigian porta il gas in Salento “eco-

mostro”, dal “violento impatto ambientale”, voluto
da “speculatori”) mentre oggigiorno la spiaggia di
San Foca, dove arriva il famigerato inquinante
“ecomostro”, è tra le più pulite d’Italia insignita
persino della Bandiera blu?

Ma con che faccia ci crogioliamo discettando di am-
bientalismo e sostenibilità con le strade di Roma
piene di spazzatura?

Perché, seguendo il metodo usato per AMA non
diamo un premio di produttività a chi non va a fare
la spesa nell’orario di lavoro?

Sappiamo che stanno mentendo, anche loro sanno
di mentire, loro sanno che noi sappiamo che stanno
mentendo, sappiamo anche che loro sanno che noi
sappiamo che stanno mentendo, eppure continuano
a mentire.
Aleksandr Isaevi  Solženicyn (1918-2008) scritto-
re, filosofo, storico e drammaturgo russo.

È sorprendente il divario tra i grandi principi procla-
mati e il non tener conto della fame e del freddo cui
sono esposti esseri umani ai confini dell’Unione
Sergio Mattarella (1948?), in occasione della inau-
gurazione dell’anno accademico dell’Università di
Siena, a proposito in generale delle crisi migratorie
e in particolare quella al confine tra Bielorussia e
Polonia. 

Se estendiamo l’illimitata tolleranza anche a coloro
che sono intolleranti, se non siamo disposti a difende-
re una società tollerante contro l’attacco degli intolle-
ranti, allora i tolleranti saranno distrutti e la tolle-
ranza con essi. Noi dovremmo quindi proclamare, in
nome della tolleranza, il diritto di non tollerare gli
intolleranti. 
Karl Popper (1902-1994), filosofo politico liberale
austriaco naturalizzato britannico.

Dobbiamo cedere a chi ci governa il minimo della no-
stra libertà per ottenere il massimo di utilità.
Cesare Beccaria (1838-1894), giurista, filosofo,
economista e letterato italiano.

Le rivoluzioni non sono un modo per risolvere una
crisi, ma un modo per aggravarla.
Vladimir Putin (1952), nell’intervento fatto a Val-
dai, in Russia, al XVIII incontro del Valdai discus-
sion Club divenendo di fatto difensore di quegli
stessi valori che un tempo teorizzava di annullare.

Oggi c’è al governo un uomo che sembra italiano ma
è un decisionista che pensa in inglese e poi traduce,
ovvero fa sul serio.
Paolo Guzzanti (1941), giornalista, politico e sag-
gista italiano.

Si sa che la gente dà buoni consigli, se non può più
dare cattivo esempio.
Fabrizio De Andrè (1940-1999), cantautore italiano.

Dipingo autoritratti perché sono spesso sola, perché
sono la persona che conosco meglio.
Frida Kahlo (1907-1954), pittrice messicana.

La violenza è l’ultimo rifugio degli incapaci.
Isaac Asimov (1920-1992), scrittore e divulgatore
scientifico russo naturalizzato statunitense.

Il crimine deve essere punito, il peccato deve essere
riparato.
Robert Sarah (1945), cardinale, prefetto emerito
della Congregazione per il culto divino e la disci-
plina dei sacramenti.

Domande senza risposta

Ipse dixit

AGENZIA FUNEBRE

   06. 25 94 444

(NUMERO UNICO PER LE NOSTRE FILIALI)

SERVIZIO H24

DA TARIFFE COMUNALI

A SERVIZI DI LUSSO

CON SEDE IN ZONA

VIA PRASSAGORA, 5 (ISOLA 46)

- SERVIZI FUNEBRI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

- CREMAZIONI

- FUNERALI IN VITA

 - PRATICHE CIMITERIALI

- LAPIDI E FIORI 

- PAGAMENTI RATEALI

WWW.ONORANZEFUNEBRIGERMANI.IT
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STORIA
Alcuni di noi c’erano, quasi cinquant’anni fa,

e forse lo ricordano, ma per chi non c’era e
se lo fosse dimenticato è opportuno, oggi

che ci accapigliamo per quota 100 o quota 102, rac-
contarlo come un fatto storico, quale in effetti è.
Parliamo delle “pensioni baby”.
Era, per l’appunto, il 1973. Presidente della Repubbli-
ca era Giovanni Leone, presidente del Consiglio il de-
mocristiano Mariano Rumor (1915-1990), chiamato
“il centro del centro” ovvero “gommina” per la capacità
curiale di affrontare ogni problema avvolgendolo nella
gommapiuma. In pieno periodo natalizio, era il 29 di-
cembre, veniva approvato un DPR (decreto del presi-
dente della Repubblica) destinato ai soli dipendenti
pubblici per i quali assicurava la pensione baby che
affiancava quella introdotta nel 1965 che si otteneva,
indipendentemente dall’età del lavoratore, al raggiun-
gimento dei 35 anni di contributi.
Si era nel periodo successivo al boom economico
degli anni ’60, i tempi stavano cambiando, l’anno
dopo sarebbe arrivata la prima crisi petrolifera con
le domeniche a piedi, ma la classe politica di allora
pensava solo ad accaparrarsi e a tenersi stretti i vo-
ti degli italiani disinteressandosi di ciò che sarebbe
significato in futuro quello scellerato sistema pen-
sionistico basato su un numero di anni contributivi
francamente imbarazzante. Ma imbarazzo non ce
n’era e quel sistema avrebbe mandato l’INPS in fal-
limento senza l’introduzione delle pensioni di an-
zianità introdotte nel 1996. Quella improvvida

classe politica ignorava il concetto di solidarietà in-
tergenerazionale. Pensiamoci, prima di dare sem-
pre la colpa alla riforma Fornero.
Il governo in carica, che durò otto mesi, era un go-
verno di coalizione formato, oltre che dalla Demo-
crazia Cristiana, dal Partito Socialista, dal Partito
Socialdemocratico e dal Partito Repubblicano, Il
“regalo di Natale” riguardava dunque i dipendenti

pubblici ai quali fu consentito di andare in pensio-
ne… da giovani. Le donne sposate e con figli se
avevano lavorato per 14 anni, sei mesi e un giorno;
il resto degli statali, comprese le donne nubili o
sposate senza figli, se lo avevano fatto per venti an-
ni o per venticinque se dipendenti degli enti locali.
L’anno dopo si videro signore non ancora quaran-
tenni che alla domanda “che lavoro fai” rispondeva-
no tranquillamente “sono pensionata”.
Si dovette aspettare il 1995, con il governo Dini,
perché si abolisse quel privilegio cui aderirono
424.802 persone, ormai protette dal concetto di “di-
ritto acquisito”, che mediamente hanno incassato il
triplo di quanto hanno versato essendo state in pen-
sione tre volte il tempo di permanenza al lavoro.
Oggi ci costano sette miliardi e mezzo all’anno (fon-
te Ufficio Studi CGIA su dati INPS), quasi mezzo
punto di Pil, essendoci ancora 59.536 dipendenti
pubblici andati in pensione da più di quarant’anni.

s.i.

Fu Otto von Bismark ad inventare nel 1889 la “pensione”. Decisio-
ne politica per evitare tensioni sociali con la classe operaia tede-
sca. In Italia la si introdusse nel 1895 nel settore pubblico e solo
nel 1898 per tutti, istituendo la “Cassa Nazionale di previdenza per
l’invalidità e la vecchiaia degli operai”, un fondo la cui iscrizione,
tuttavia, non era obbligatoria. Lo diventa solo nel 1919, quando il
fondo cambia nome in “Cassa Nazionale per le Assicurazioni Socia-
li”. Solo nel 1933 nasce l’INPS, Istituto Nazionale per la Previdenza
Sociale, che nel 1969 introduce la pensione sociale.

La imbarazzante storia delle “pensioni baby”



LA VOCE DEI CONSULENTI

Mi chiamo Fabrizio Biscari,

Ho iniziato questa attività nel 2014

Vivo in questo bellissimo quartiere da ormai 25 anni. Ho una bellissima famiglia ed una dolcissima pelosetta a quattro zampe.
Il valore della casa nella mia vita è fondamentale ed è proprio per questo che ho iniziato ad avvicinarmi al settore
dell’immobiliare. Inizialmente la mia attenzione si è rivolta principalmente agli affitti…oramai colleghi ed amici mi definiscono
“lo specialista” delle locazioni. Essendo io stesso proprietario di un immobile ad uso investimento, ho iniziato a studiare i
molteplici contratti di affitto presenti sul mercato. Il timore più grande che avevo, e che hanno tutti i proprietari, era di
incappare in inquilini morosi. Inizio cosi una nuova parte di formazione, quella relativa alle assicurazioni per le locazioni.
Sono quindi ad oggi, oltre che agente immobiliare, intermediatore assicurativo dedicato, stipulando per i miei clienti polizze
che garantiscono il regolare pagamento dei canoni. Dopo anni di dedizione e formazione sul mondo delle locazioni, ho voluto
ampliare le mie conoscenze anche sulle compravendite e sono entrato così a far parte della grande famiglia Remax Blu.

Mi piace pensare che la mia collaborazione in Remax è uno scambio reciproco di esperienze e conoscenze a vantaggio dei
nostri clienti.

Non sono una persona sportiva, preferisco sempre di più due chiacchiere al bar con amici e clienti, forse è proprio questo
che mi aiuta nel lavoro.

Forse pecco un po’ di presunzione ma ho sempre ricevuto gratificazioni, sia dal punto di vista professionale che da quello
umano, ma mi piace essere di aiuto anche per semplici consigli.

Tra i miei contatti ci sono proprietari che conosco oramai da diversi anni con i quali si è instaurato un reciproco rapporto di
fiducia, risolvere problemi e trovare soluzioni per garantire tranquillità e sicurezza ai miei clienti è in assoluto ciò che mi
gratifica di più.

VUOI INIZIARE ANCHE TU UNA NUOVA CARRIERA NEL CAMPO IMMOBILIARE?
CONTATTACI PER UN COLLOQUIO INFORMATIVO ALLO 06/52364785

ABBIAMO FORMATO I MIGLIORI PROFESSIONISTI DEL NOSTRO TERRITORIO

FG TEAM – REMAX BLU

DA OLTRE 25 ANNI LE CASE PIU’ BELLE DI AXA E CASALPALOCCO PORTANO LA NOSTRA FIRMA

Fabrizio Biscari
Agente Immobiliare
+39 347 6545688
fbiscari@remax.it



AXA
Trattativa 
riservata 
Villa esclusiva 
finemente  
ristrutturata con 
sala relax e 
proiettore, piscina 
campo da beach 
volley e 
dependance. 
Doppio box auto.

Consulta le otre 260 proposte immobiliari di zona in esclusiva 
nel nostro sito WWW.REMAX.IT/BLU  e le oltre 1500 proposte esclusive su Roma

SEGUICI SU E SU RE/MAX BLU con oltre 6000 FOLLOWER!

BLBBLUBLU U N A  G R A N D E  S Q U A D R A  A L  V O S T R O  S E R V I Z I O

BLU

G

G

Cristiana 
SPIRITI 

Broker Owner

A1www.remax.it/21901013-125

AXA
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
di ampia 
metratura, 
grande giardino 
di 2.000 mq. con 
piscina. Tutta la 
villa si sviluppa su 
tre livelli 
complessivi di 
400 mq.www.remax.it/21901013-106 A1

www.remax.it/21901121-14

CASALPALOCCO
€ 720.000,00
Prestigiosa villa 
tipologia «VELA» 
di 360 mq 
immersa nel 
verde di un 
giardino di 900 
mq, con doppio 
box auto e ampia  
dependance di 70 
mq.

G

SEI UN AGENTE IMMOBILIARE O ASPIRI AD ESSERLO ?
CONOSCI I NOSTRI NUOVI PIANI PROVVIGIONALI E I PERCORSI FORMATIVI DELLA BLU ?

La BLU è la STORICA AGENZIA del gruppo Remax attiva a CASALPALOCCO ed AXA da 28 anni. PLURIPREMIATA e più volte 
riconosciuta nel tempo come una delle ECCELLENZE tra  gli affiliati in EUROPA. In questi anni ha CRESCIUTO e FORMATO i 
MIGLIORI AGENTI IMMOBILIARI del nostro territorio. I nostri NUOVI PIANI prevedono la MASSIMA REMUNERAZIONE del 

tuo LAVORO e la possibilità di costruire una RENDITA INTEGRATIVA con l’opzione previdential.

50% DA ZERO SPESE 85% NO STRESS                  100% PIANO AGENCY

LA PROPOSTA E’ SEMPLICE: LAVORA CON I MIGLIORI, ALLE MIGLIORI CONDIZIONI DI MERCATO.

UNISCITI ALLA NOSTRA SQUADRA   #DIVENTA BLU   #BLUAGENTITOP
CONTATTACI PER UN COLLOQUIO INFORMATIVO 0652364785 (r.a.)

CASALPALOCCO
€ 479.000,00
Villa bifamiliare 
disposta su tre 
livelli di circa 190 
mq, 4 camere da 
letto  e 4 bagni 
immersa nel 
verde, con ampio 
giardino di 1000 
mq e box auto di 
pertinenza. www.remax.it/21901167-17 F

AXA
€ 320.000,00
Proponiamo in 
vendita una 
nuova 
costruzione di 
villini bifamiliari 
disposti su due 
livelli 
completamente 
fuori terra  di 
varie metrature. 

www.remax.it/21901096-111 AG

CASALPALOCCO
€ 370.000,00
Nel condominio I 
Lauri, con piscina 
condominiale, spazi 
verdi e portineria 
h24, proponiamo la 
vendita di un 
duplex superiore di 
circa 120 mq, 
completamente 
ristrutturato. 

www.remax.it/21901096-114 G

INFERNETTO
€ 520.000
RIRERVA VERDE
Villa bifamiliare 
di ampia 
metratura su 
TRE LIVELLI 
FUORI TERRA 
con giardino di 
circa 260 mq 
con patio. www.remax.it/21901096-109 F

AXA
€ 395.000,00
Villa di circa 250 
mq. sita all'interno 
di un piccolo 
comprensorio 
caratterizzato da 
curatissimi spazi 
verdi e comoda 
area parcheggio. 
Ampi e luminosi 
spazi interni. 
LIBERA SUBITO www.remax.it/21901025-160

INFERNETTO
€ 215.000
Duplex inferiore 
di 90 mq con 
due camere da 
letto, salone 
open space con 
cucina a vista e 
giardino 
mattonato.

CASALPALOCCO
€ 1.200.000,00
Prestigiosa villa 
unifamiliare 
ristrutturata 
finemente e dotata 
di grandi confort, 
quali: piscina, box 
privato, doppia 
entrata, grande 
terrazza 
panoramica.www.remax.it/21901013-196 F

CASALPALOCCO
€ 465.000,00
Ampia villa 
sviluppata su 
quattro livelli per 
un totale di circa 
200 mq. Composti 
da 4 camere 4 
bagni, cucina 
abitabile, sala 
hobby, giardino e 
parcheggio privato.www.remax.it/21901193-2

AXA
€ 279.000,00
Appartamento di 
ampia metratura 
collocato al 
settimo piano dello 
stabile.
Affaccio libero sia 
nelle camere che 
della zona giorno. 
Ampio terrazzo 
panoramico.

www.remax.it/21901074-124 F

INFERNETTO
€ 290.000
Villino a schiera 
di 180 Mq ca, 
Si sviluppa su 3 
livelli totalmente 
fuori terra visto 
lo sbancamento 
completo del 
piano 
seminterrato.

INFERNETTO
€ 269.000
Appartamento 
di circa 110 mq  
sito al piano 
terra di una 
recente 
costruzione in 
stile casale. 
Terrazzo e 
giardino.www.remax.it/21901097-49 www.remax.it/21901142-33 www.remax.it/21901189-3

G
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AXA
€ 210.000,00
Appartamento 
bilocale, situato al 
primo e ultimo 
piano di una 
piccola palazzina.
Soggiorno, angolo 
cottura, camera da 
letto e bagno. 
Posto auto, 
giardino e piscina 
condominiale.www.remax.it/21901164-7 G



Alessio 
PIETROBONO

339 7473179

AXA
06/52.36.47.85 (8 linee r.a.) 

Via Eschilo 72 – Centro Commerciale - Primo piano
Orario continuato dalle 09:00 alle 20:00

Fabrizio
BISCARI

347 6545688

Giada 
CARTOLANO

348 3049461

G

G

A

G

Massimiliano
DE ANGELIS

388 9387680

G

G

G

G€ 170.000,00

A€ 159.000,00

A

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita

www.remax.it/21901197-1

ACILIA
Appartamento bilocale di 
circa 50 mq  sito al 
secondo piano con 
balcone, posto auto 
interno e una cantina di 
pertinenza.

G

www.remax.it/21901137-55
€ 199.000,00

G

AXA
Appartamento posto al 
piano seminterrato 
composto da salone con 
angolo cottura due camere 
da letto un servizio ed 
un'area esterna.

€ 260.000,00
www.remax.it/21901121-32

Alessio PIETROBONO propone in vendita
ACILIA
Villino di recente 
costruzione con 
esposizione a sud est di 
circa 100 mq. Grande 
terrazzo e box auto di 18 
mq.

Alessandro MISERINI propone in vendita

www.remax.it/21901183-8
€ 255.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita

AXA
Appartamento di circa 80 
mq sito al quinto piano con 
splendida vista 
mare/tramonto nel 
contesto signorile delle 
TERRAZZE DEL PRESIDENTE

www.remax.it/21901025-156

Alessio PIETROBONO propone in vendita

€ 259.000,00

F

Alessio PIETROBONO propone in vendita
CASALPALOCCO
Ampio salone con cucina 
a vista, bagno e terrazza.
Tramite scala interna si 
accede alla camera 
matrimoniale con bagno 
privato.

www.remax.it/21901025-151
€ 265.000,00

Alessandro MISERINI propone in vendita
OSTIA ANTICA
Appartamento di circa 65 
mq. articolato su primo e 
secondo piano. Due 
camere da letto, due 
bagni, balcone, terrazzo e 
posto auto.

€ 269.000,00 € 320.000,00

www.remax.it/21901191-2

Massimiliano DE ANGELIS propone in 
vendita

www.remax.it/21901175-8 www.remax.it/21901191-3

Alessandro MISERINI propone in vendita

Galleria Commerciale - Primo piano
Via Eschilo 72 - 06/52.36.47.85

Alessandro 
MISERINI

393 9623646

Alessandra 
VETTURINI

393 8756390

Alessio PIETROBONO propone in vendita
INFERNETTO
Appartamento su un unico 
livello con giardino di 
150MQ . Posto al primo 
piano rialzato, l'immobile 
sviluppa una superficie di 
circa 100 mq.

G

OSTIA
Appartamento trilocale con 
spazi ottimamente 
distribuiti. Il trilocale si 
presenta finemente 
ristrutturato sia 
internamente che nella 
facciata esterna.

OSTIA STAGNI
Villa caposchiera di circa 
180 mq. L’immobile si 
presenta in perfetto 
stato di manutenzione. 
Giardino perimetrale di 
circa 300 mq.

OSTIA ANTICA
Villino a schiera di recente 
costruzione disposto su 3 
livelli, posto auto privato e 
giardino fronte retro. Due 
camere da letto 3 bagni e 
salone con cucina open 
space.

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901124-33
€ 249.000,00

Alessandro MISERINI propone in vendita
AXA
Appartamento sito al 
piano secondo composto 
da soggiorno con angolo 
cottura, camera da letto 
un servizio e un terrazzo 
con accesso diretto dal 
soggiorno ed un balcone.

www.remax.it/21901137-56
€ 169.000,00

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita
INFERNETTO
Nel residence "LE QUERCE"
proponiamo questo 
appartamento di circa 65 
mq su due livelli al 
secondo piano in una 
palazzina di due.

www.remax.it/21901074-108
€ 178.000,00

G

OSTIA 
Appartamento di 75 mq 
interamente ristrutturato 
(impianto idraulico, 
impianto elettrico, infissi, 
pavimentazione) situato al 
4° piano con ascensore.

www.remax.it/21901160-48
€ 135.000,00

Alessandro MISERINI propone in vendita
AXA
Appartamento composto 
da soggiorno cucinotto 
camera da letto servizio 
due balcone e posto 
auto. Completamente 
ristrutturato.

www.remax.it/21901137-57
€ 179.000,00

G

G

A A

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita

www.remax.it/21901074-113
€ 165.000,00

CASALPALOCCO
Appartamento bilocale di 
circa 50 mq ottimamente 
esposto con spazio esterno 
di circa 10 mq il 
riscaldamento è ad aria 
(caldo/freddo).

Alessio PIETROBONO propone in vendita
INFERNETTO
Villino categoria A10 
composto da 2 camere, 3 
bagni, salone e sala hobby. 
Completa l’offerta 
immobiliare un ampio 
giardino di 100 mq.

www.remax.it/21901189-2
€ 180.000,00 G

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901025-161
€ 185.000,00

OSTIA 
Appartamento al primo 
piano con ascensore libero 
subito di 80 mq ca 
caratterizzato da ampi 
spazi, a 50 metri da Via 
delle Baleniere

Alessio PIETROBONO propone in vendita
MADONNETTA
In una palazzina di 
recente costruzione, 
proponiamo la vendita di 
un bilocale di 55 mq 
posto al primo piano. 
Posto auto scoperto.

www.remax.it/21901096-110
€ 165.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita
INFERNETTO
Duplex inferiore che nasce 
all'interno di un grande 
comprensorio con piscina.
L'immobile si suddivide in 
piano terra e piano inferiore 
per un totale di circa 80 mq.

www.remax.it/21901189-4
€ 190.000,00 G

Fabrizio BISCARI propone in vendita

www.remax.it/21901143-102
€ 149.000,00

INFERNETTO
L'appartamento si 
compone di: salone con 
angolo cottura, corridoio, 
bagno, camera da letto 
matrimoniale e posto auto 
scoperto.

Alessio PIETROBONO propone in vendita
ACILIA
Appartamento sito al 
primo piano con 
ascensore composto da 
salone, angolo cottura, 
camera, cameretta, bagno 
2 balconi e posto auto.

www.remax.it/21901096-113
€ 170.000,00
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Un bel successo ha avuto, in Sede sociale,
la presentazione del libro dell’architetto
Aldo Mancini “Linguaggi e capolavori del-

l’architettura moderna”, annunciata nello scorso
numero della Gazzetta e tenutasi domenica 29
novembre.
Dopo una breve presentazione da parte del presi-
dente della Polisportiva che ha sottolineato i peri-
coli della dilagante moda della cancel culture, l’ar-
chitetto Mancini ha ripercorso, supportato dalle
immagini, l’evoluzione dei vari stili architettonici
succedutisi negli ultimi cent’anni illustrandoli con
semplicità, una caratteristica che deve improntare
la divulgazione della cultura, specialmente nei
confronti dei non addetti ai lavori che, da appas-
sionati, apprezzano chi fa loro capire cosa c’è die-
tro ai vari stili e le ragioni per le quali questi si so-
no succeduti.

Rinascere a ottanta anni. Maria Luisa Giac-
chetti Del Punta, toscana e palocchina da ol-
tre cinquanta anni, ha ricevuto il Premio

Speciale “Donne d’amore” per l’instancabile attività
di scrittrice, a dimostrazione di come il libro possa
rappresentare la miglior cura contro la solitudine e
il passare del tempo.
Secondo il suo editore Roberto Boiardi, Maria Lui-
sa rappresenta un esempio per cui, nonostante l’età
e gli affanni della vita, si possa comunque rifiorire.
La neo-scrittrice ha 86 anni e ha pubblicato con la
Herald Editore cinque romanzi nella collana Gine-
stre – Donne In…edite e tre libri gialli. (ndr: inter-
vista pubblicata sul n.456 maggio 2019)
Il premio è stato consegnato il 29 novembre nella
Sala della Protomoteca in Campidoglio, durante il
convegno “Donne d’amore” organizzato dall’Asso-
ciazione Naschira e dalla Barrett International
Group. Il progetto, che dal 2009 in occasione della
Giornata Internazionale contro la violenza sulle
Donne, promuove iniziative che indagano l’univer-
so femminile attraverso l’arte, quest’anno ha insti-
tuito il premio internazionale per gli artisti impe-
gnati sul tema.
Tra i relatori, l’On. Simonetta Matone in qualità di
Consigliere Capitolino, l’On. Davide Bordoni, e
Kaihan Mashriqwal, presidente dell’Associazione
Nazionale Culturale della comunità Afghana in Ita-
lia.

Barbara Ranghelli

Architettura moderna Premiata in Campidoglio la scrittrice
Maria Luisa Giacchetti Del Punta

TRA NOI

F. L. Wright - Casa sulla cascata

Notizie liete
L’11 novembre è arri-
vata Alice, terzogeni-
ta di Giulia Garavana
e Massimo Masini. A
loro, alla sorellina
Sofia e al fratellino
Mattia, ai nonni, i più
affettuosi auguri dal-
la Polisportiva tutta.
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Anche le attività conviviali fanno parte del-
l’ampio spettro offerto dai programmi di
“Nuova Acànto” e quindi anche quest’anno

a fine Novembre ci siamo trovati in oltre 70 attorno
ad una bella polenta con salsicce e spuntature al
circolo del golf a Torvaianica.  E lì è stata allestita
una mostra di fotografie che descrive seppure per
sommi capi il percorso culturale della Sicilia, dalla
Magna Grecia al liberty (nella foto a fianco il
“Charleston” a Mondello), immagini in gran parte
realizzate durante in nostro viaggio di ottobre.
Questa mostra è tuttora aperta e vistabile.
A dicembre iniziamo con una conferenza su “L’esta-
si di Santa Cecilia”, il famoso dipinto di Raffaello
(custodito nella Pinacoteca Nazionale di Bologna),
dalla storia movimentata e dai tanti aspetti pittorici
e significati filosofici non sempre evidenti.
Il 6 Dicembre un evento unico ed eccezionale al-
l’Auditorium Parco della Musica; il celebre ed eclet-
tico pianista cinese Lang Lang eseguirà la monu-
mentale opera di J.S.Bach, le “Variazioni Goldberg”,
80 minuti al pianoforte (in origine era il clavicem-
balo): difficili, misteriose, affascinanti, uniche.
Venerdì 10 dicembre avremo l’onore e il piacere di
ascoltare il botanico e ricercatore Daniele Zovi, auto-
re di articoli, documentari e libri sulla Natura; alcu-
ni dei suoi libri sono disponibili anche nella nostra
biblioteca. La sua conferenza sarà relativa ad un te-
ma di grande attualità, e cioè la crescente presenza
di animali selvatici nel nostro paese, fenomeno es-
senzialmente dovuto al graduale abbandono di aree
agricole in zone poco agevoli. Il nostro sguardo sugli
animali selvatici cambia e diversi sono gli interroga-
tivi che si pongono circa il nostro rapporto con loro. 
L’ultimo concerto della nostra stagione avrà luogo
sabato 11 dicembre, e si chiuderà con un’altra
“estasi”, questa di origine russa, immaginata dal vi-
sionario Alexander Skrjabin, che considerava la
musica come la più evoluta delle arti, e l’estasi co-

me la più evoluta delle emozioni umane. E prima
del suo “Poème de l’extase” ascolteremo il travol-
gente concerto per pianoforte e orchestra n.3 di un
altro russo, Serghej Rachmaninov, interpretato (ov-
viamente…) da un pianista russo, Andrei Korobei-
nikov. Come sempre offriremo la grande comodità
del pullman per andare e tornare dall’Auditorium.
Venerdì 17 chiuderemo questa prima parte della

nostra stagione con la conferenza “Simmetrie”,
l’esplorazione di un sorprendente mondo fatto di
immagini, formule, geometrie, in natura, nell’arte e
nelle scienze.
Saranno così ben 20 le iniziative programmate e
realizzate dal 24 settembre, nonostante le difficoltà
e le limitazioni dovute al Coivid-19. Auspichiamo
che allo sforzo profuso per realizzare un tale volu-
me di offerta corrisponda un livello di partecipazio-
ne accettabile. Non sarà comunque facile mantene-
re questo ritmo anche nel 2022… Ne riparleremo
alla riapertura il 14 gennaio.
Ci auguriamo naturalmente che attraverso il costante
rispetto delle norme e la riduzione della percentuale
di chi (irresponsabilmente) non vuole fare il vaccino
(mettendo così a rischio la salute degli altri oltre che
la propria) si riesca a ritornare ad una situazione di
quasi normalità. Con questo auspicio auguriamo ai
nostri Soci, ai loro cari e a tutti i lettori della “Gaz-
zetta” delle festività serene ed un buon 2022.
Per informazioni e chiarimenti: G.Menzio
347.3738360; giuseppe.menzio@fastwebmet.it

Con l’avvicinarsi delle festività natalizie si è
portati più a riflettere ed a fare un bilancio
dell’anno appena trascorso. E’ stato un anno

molto difficile per tutti e forse non abbiamo dato
la giusta attenzione al nostro prossimo e ai piccoli
gesti che possiamo fare senza troppo impegno.
AGAPE Onlus, impegnata da anni in progetti volti
ad accogliere ed a dare una speranza di vita ai bam-
bini più sfortunati in molti luoghi del pianeta, vi
offre la possibilità di dimostrare che davvero il Na-
tale è l’occasione per volgere lo sguardo verso chi è
in difficoltà, acquistando uno dei suoi regali soli-
dali. Questo gesto, oltre a donarti o farti donare ai
tuoi amici prodotti di qualità, aiuterà AGAPE a da-
re ai bambini meno fortunati il regalo più grande:
un futuro. Buon Natale. 
Per info e prenotazioni: 371 3150204 -
0666180276
A.G.A.P.E. Onlus - 
Associazione Genitori Adottivi Per l’Estero
AGAPE è una Associazione di Utilità Sociale, senza
scopo di lucro, che intende fornire assistenza, aiuti
materiali e progettualità alle popolazioni più disa-
giate dell’Africa.
L’Associazione Genitori Adottivi Per l’Estero è im-
pegnata nell’adozioni a distanza, e sostiene l’infan-
zia nei paesi sottosviluppati.

Ti chiediamo di aiutarci, facendo una donazione
a: AGAPE Onlus - c/c Postale 92603000 intestato
ad A.G.A.P.E. ONLUS 
IBAN IT88 D 07601 03200 000092603000

   
 
Con la riapertura della stagione delle attività 2021-2022 del CSP, torniamo finalmente a 
parlare di TEATRO.  
Da Gennaio 2022 vorremmo avviare nel salone del Centro un laboratorio di Teatro che avrà 
una cadenza bisettimanale, nei giorni Lunedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00 e Venerdì 
20.30-22.30, ovviamente nel rispetto di tutte le prescrizioni anti Covid vigenti (Green pass 
obbligatorio) e se si riuscirà a raggiungere il numero di almeno 15 partecipanti. 
Dopo la presentazione del progetto, si inizierà prendendo confidenza con: 

 Il linguaggio corporeo di base, 
  L’impostazione della voce, 
  La dizione, 
  La scoperta dello spazio scenico, 
  Conducendo il gruppo nel contempo all’approccio e all’analisi, dal punto di vista teatrale, 

di testi classici e contemporanei, anche di autori stranieri. 
Insieme a questo e, con il tempo, all’approfondimento di tecniche ancora più specifiche, si 
ritiene che sia importante stimolare la creatività di ciascuno, cercando di trasformare in 
realtà teatrale anche il mondo dell’immaginario, per esempio proponendo la stesura di testi da 
parte del gruppo, anche per divertire e favorire la comunicazione tra i membri del gruppo, 
fondamentale in una esperienza di questo tipo. 

 Questo e molto altro per chi ha veramente voglia di mettersi in gioco. 
 
Per contatti e informazioni:  
Emilia Barone   3283869375 
Mail: emiliacamilla.barone@gmail.com  

NUOVA PROPOSTA 
Novo Corso di 

    TAI CHI CHUAN 

'Restare flessibile è la forza' 
(Lao-Tzu, Tao Te Ching) 
Martedì ore 10.30 – 12.00 

A partire da Martedì 11 Gennaio 2022 
(Prima lezione gratuita) 

 
Il Tai Chi è assimilabile ad una ginnastica dolce cinese per  

la salute del corpo e della mente. 
E' conosciuta per l’apporto benefico al sistema nervoso, circolatorio, 

linfatico, respiratorio, alla struttura ossea, muscolare, all'equilibrio 
emotivo e a tutto il sistema immunitario. 

Il corso, il cui inizio è previsto da martedì 11 Gennaio 2022, sarà 
svolto nel rispetto di tutte le prescrizioni anti Covid vigenti (Green 

pass obbligatorio) e se si riuscirà a raggiungere il numero di almeno 
8 - 10 partecipanti. 

Centro Sociale Polivalente di Casal Palocco 
Viale Gorgia di Leontini, 171 

info@csp-palocco.it 
 

Per info:  Insegnante Sylvia Barigelli : 339 7652347  
 http://sites.google.com/site/sbarigelli/ 

Nuova Acànto

AGAPE ONLUS

TRA NOI
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Non esiste un vascello come un libro
Per portarci in terre lontane
Né corsieri come una pagina
Di poesia che s’impenna.

Questa traversata la può fare anche un povero
Tanto è frugale il carro dell’anima.

Emily Dickinson
Trad. Ginevra Bompiani

LIBRI
Intervista a Carla Zanzarri, scrittrice emergente del nostro territorio

Dal Liceo Democrito alla Fiera del Libro di Torino 2021

Ci viene sempre bene e ci riempie di orgoglio mettere in
risalto i Talenti del nostro territorio e uno di questi è
senz’altro Carla Zanzarri giovanissima scrittrice nata e

cresciuta palocchina doc.
Ciao Carla presentati tu: 
Ciao, mi chiamo Carla Zanzarri e ho 24 anni nata e cresciuta
qui tra Palocco e l’Axa e dove ho frequentato le scuole dalle
elementari al liceo. Dopo il liceo Democrito mi sono trasferita
a Vicenza per frequentare la scuola superiore di arte orafa con-
seguendo il voto massimo 100/100 come “Tecnico superiore di
arte orafa”. Dopo una breve esperienza nel settore orafo, mi
propongo come partecipante ad una selezione per tecnico oro-
logiaio di una grande azienda orologiaia a Milano “Rolex Ita-
lia” così mi aggiudico l’opportunità di fare questo corso delle
durata di un anno e mezzo dove alla fine, sostengo un esame che si svolge tra
tutti gli studenti Rolex del mondo diventando Tecnico orologiaio e prima clas-
sificata tra le donne, di qui l’assunzione in Rolex dove sono attualmente e or-
gogliosamente dipendente.
A Milano mi trovo molto bene e devo dire il lavoro che svolgo mi piace e mi
affascina, ma non nascondo che attendo con ansia il fine settimana per tornare
a Palocco dai miei genitori, da mia sorella, da Minou e dagli amici.
Chi è Minou ? 
Il nostro cagnolino salvato dal canile.
Che ci dici della tua partecipazione alla Salone del libro di Torino?
Non avevo mai avuto occasione di andarci e non avrei mai immaginato che la
mia prima volta sarebbe stata con un Pass di Autore… Emozionante sicura-
mente, perché ho potuto conoscere un mondo in cui ho trovato persone con la
mia stessa fantasia e passione e con le quali ho condiviso paure, ansie ed emo-
zioni. Nello stesso tempo mi sono sentita piccola piccola rappresentando una

minuscola pagina di un enorme libro di un impero di carta ...
Come e dove nasce la passione per la scrittura dunque:
“chiudo gli occhi e torno indietro con la memoria”...... cerco di
ricordare.....,: sei nel tuo letto, con le luci spente e le coperte
rimboccate fino alle guance. La casa è calda, ma le coperte so-
no ancora un po’ fredde. La stanza è buia, ma tu non hai paura,
perché accanto al tuo letto c’è il tuo papà che con voce profon-
da ti sta raccontando una storia .... talvolta facendo le vocine
..   Storie fantastiche nelle quali puoi immedesimarti in un
eroe o in un conquistatore di terre lontane o per sino in un gio-
vane mago. La storia ha poca importanza, perché tu ti senti in-
vincibile. E’ quella sensazione di essere abbracciati da un suo-
no, e dalle parole incoraggianti di una favola che rendono il
tuo sonno piacevole, protetto e al sicuro da quei mostri che

avevi paura di avere sotto il letto o dentro l’armadio. Ti ricordi quella sensa-
zione? Riesci a ricordare come ci si sente? Ecco, io ho cercato di rievocare quel
ricordo. Augurandomi che tutti i bambini possano viverlo, o come me, riviver-
lo.
Raccontaci un po’ del tuo libro:
La favola che ho scritto è una favola per bimbi e adulti, non parla solo di un
bambino che si trova ad affrontare da solo gli imprevisti della vita, ma parla di
coraggio e determinazione, di umiltà e altruismo, di amore e famiglia, dei cin-
que sensi della vita che porteranno il nostro protagonista “IGO” ad affrontare
il bosco e tutte le paure che un bimbo della sua età ha. Parla anche di senti-
menti e delle responsabilità che forse troppo precocemente si sente ricadere
sulle proprie spalle. Parla delle scelte, delle sfide, di nuove imprevedibili ami-
cizie. Ma tengo a sottolineare l’importanza del filo introspettivo del bambino
che accompagna l’intera storia sfociando nella conoscenza di sé. 
Mi è piaciuto scrivere questo libro, è stato un modo anche per conoscere me-
glio me stessa, è stato un modo di parlare e di esprimere certi sentimenti o
sensazioni che raramente nella vita quotidiana mi capita di fare, poiché rara-
mente mi capita di soffermarmi a riflettere e a condividere.
Hai mai pensato che un giorno avresti scritto e pubblicato un libro?
No, non me lo sarei mai immaginato .... 
Perché?
Perché nella vita faccio tutt’altro. Ho sempre seguito un’altra passione, la più
grande, quella dell’oreficeria e dell’orologeria come detto prima. La vita mi ha
portato sempre a spostarmi da Casalpalocco a Vicenza poi Milano dove attual-
mente vivo e lavoro. Ma oggi non potrei vivere senza scrivere.
Pensi che un giorno la scrittura possa diventare il tuo unico lavoro?
Io sono contenta, soddisfatta e orgogliosa del lavoro che svolgo oggi, un lavoro
di alta precisione e responsabilità, dove la concentrazione e la precisione sono
d’obbligo; ma la scrittura è una altra parte di me a cui intendo lasciare tutto lo
spazio che mi richiederà, certo fa un po’ strano di un orologiaio che scrive fa-
vole... ma pur facendo il lavoro che ho sempre sognato vorrei continuare a so-
gnare, sognare come quando mio padre mi raccontava le storie e pensare di po-
ter essere chiunque avessi voglia di essere ...
Hai già altre idee in cantiere da scrivere?
La mia fantasia non si è saziata, anzi, è aumentata, ho già in mente tante altre
storie in cui immedesimarmi di cui scrivere. Chissà, magari la prossima parle-
rà di un gigante o forse di un animale domestico. Se posso dire, direi che que-
sto libro ha mosso qualcosa dentro di me, credo che ciò di cui parlo possa rias-
sumersi in “creatività”, e spero tanto di poterla seguire ed assecondare come
merita dedicandole tutto me stessa. 
Se posso aggiungere una ultima cosa per tutti coloro che vorranno acquistare
il libro ovviamente, mi renderanno felice .... e lo potranno trovare presso la li-
breria Arcadia all’Axa in Via Senofane 143 oppure ordinarlo ognuno presso la
libreria di fiducia.

M.Z.

STUDIO LEGALE  
Avv. Gianfranco PASSARETTI 

PATROCINANTE IN CASSAZIONE E GIURISDIZIONI SUPERIORI 
 

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE  
CIVILE, PENALE e TRIBUTARIO 

 
PRIMO COLLOQUIO GRATUITO  

 
 

SUCCESSIONI, TESTAMENTI ED ESECUZIONI TESTAMENTARIE 
 

SEPARAZIONI E DIVORZI BREVI 
 

VERIFICA ANNULLAMENTO DI DIRITTO DELLE CARTELLE 
DI PAGAMENTO FINO AD € 1.000 PER RUOLI DAL 2000 AL 2010 

 
ROTTAMAZIONE TER CARTELLE, OPPOSIZIONI ALLA 

RISCOSSIONE ESATTORIALE E TRIBUTARIA 
(CONTRO TASSE, MULTE, BOLLO AUTO, TARI ED ICI, 

IPOTECHE E FERMI AMMINISTRATIVI) 
 

RISARCIMENTO DANNI 
(ERRORI SANITARI, INFORTUNISTICA STRADALE) 

(ASSISTENZA MEDICO LEGALE),  
 

RECUPERO CREDITI 
(SU ASSEGNI, CAMBIALI, SCRITTURE PRIVATE E SENTENZE)  

 
DIRITTO ASSICURATIVO 

 
LOCAZIONI, SFRATTI E CONDOMINIO 
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Ho Venduto
 casa con 

www.pantareiville.it
Panta Rei Immobiliare

Piazzale Filippo Il Macedone, 89  
Telefono: 345.6945007

00124 - Casal Palocco - Romainfo@pantareiville.it

 
Buon Natale a tutti!

coldwell banker
best real estate

06.52363885 - 06.52356589

conosci il giusto valore della tua casa?
non affidarti ad una valutazione online!
con le nostre competenze professionali a tua
disposizione un sopralluogo e una analisi di
mercato dettagliata, avrai una valutazione e un
piano di marketing personalizzato per la tua casa.

Via Salorno - Duplex inferiore su due livelli in

ottime condizioni, una camera, un bagno, giardino

e box auto.

� 185.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via D.A. Brandi - Villino angolare su due livelli di ca

153 mq, 2 camere e studio mansardato, 2 bagni,

giardino di ca 130 mq.

� 239.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via G. Bicurin - Villino bifamiliare su tre livelli, 3

camere, 3 bagni, seminterrato con ingresso

indipendente, posti auto e giardino di 180 mq ca.

� 265.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Democrito - Appartamento di ca 105 mq unico

livello in ottime condizioni, ingresso, ampio salone,

2 camere, 1 bagno e terrazzo di ca 40 mq.

� 289.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Lauregno - Villino pentafamiliare su tre livelli di

circa 190 mq, 3 camere, 4 bagni, giardino di ca

150 mq con jacuzzi esterna con tenda motorizzata.

� 348.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Predoi - Villa quadrifamiliare di ca 270 già

divisa in due appartamenti, 4 camere, 4 bagni,

giardino di ca 150 mq e garage doppio. 

� 369.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Eutimene - Villino tipologia "archetto" di ca 120

mq, su due livelli fuori terra, tre camere, due bagni,

e giardino fronte/retro. 

� 380.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via P. Romani - Villino a schiera di ca 170 mq

ampliato e ristrutturato, 3 camere, 2 bagni, sala

hobby e giardino.

� 390.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Pindaro - Villino a schiera capofila di ca 130

mq, 3 camere, 2 bagni, giardino privato su tre lati

di ca 190 mq. 

� 410.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Polignoto - Villa a schiera di ca 200 mq, tre

livelli fuori terra, salone con doppio affaccio, 5

camere, 3 bagni, giardino e parco condominiale.

� 470.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via P. Castrucci - Villa unifamiliare su due livelli

fuori terra di circa 220 mq, 4 camere, 3 bagni,

giardino di ca 1000 mq con legnaia e 3 cantine.

� 545.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via G. Vigolo - Fonte Ostiense - Attico e

superattico di ca 160 mq con ascensore, 3 camere,

4 bagni, terrazzo perimetrale, box auto doppio.

� 595.000 C.I.G. -ipe 175,00
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Eutanasia e dintorni

Ho letto con molto interesse, sull’ultima
Gazzetta, il suo articolo al quale vorrei
fornire le mie riflessioni.

Premetto di avere firmato on line con spid la ri-
chiesta di indizione del referendum per l’abroga-
zione degli articoli che penalizzano il suicidio as-
sistito, e che sono favorevole ad una legge che re-
golamenti lo stesso.

Primo punto
Lei solleva, tra le altre, una obiezione che mi pare
forzata: infatti Lei afferma che “L’istigazione al
suicidio e l’omissione di soccorso saranno legali”,
cosa che non risulta dal testo provvisorio di legge
che, come Lei riporta, dice “Le disposizioni conte-
nute negli articoli 580 e 593 del codice penale non si
applicano al medico e al personale sanitario e am-
ministrativo che abbiano dato corso alla procedura
di morte volontaria medicalmente assistita nonché a
tutti coloro che abbiano agevolato in qualsiasi modo
la persona malata ad attivare, istruire e portare a
termine la predetta procedura, qualora essa sia ese-
guita nel rispetto delle disposizioni di cui alla prece-
dente legge”.
La non punibilità non è così perentoria come Lei
scrive ma è ben limitata soggettivamente e nelle
modalità in cui essa viene svolta.
Inoltre Lei non informa il lettore, e ciò mi pare
da rilevare, che: “La Corte costituzionale, ha
provveduto a dichiarare l’art. 580 cod. pen. co-
stituzionalmente illegittimo, per violazione degli
artt. 2, 13 e 32, secondo comma, Cost., nella par-
te in cui non esclude la punibilità di chi, con le
modalità previste dagli artt. 1 e 2 della legge n.
219 del 2017 agevola l’esecuzione del proposito di
suicidio, autonomamente e liberamente formato-
si, di una persona tenuta in vita da trattamenti di
sostegno vitale e affetta da una patologia irrever-
sibile, fonte di sofferenze fisiche o psicologiche
che ella reputa intollerabili, ma pienamente capa-
ce di prendere decisioni libere e consapevoli, sem-
pre che tali condizioni e le modalità di esecuzione
siano state verificate da una struttura pubblica
del servizio sanitario nazionale, previo parere del
comitato etico territorialmente competente”.

Secondo punto
Sul fronte costruttivo va riconosciuta la serietà di
una legge che depenalizza il suicidio assistito di
fronte a chiare condizioni, quali:
1. La richiesta di essere assistito nel proprio sui-
cidio deve essere formulata da persona nel pos-
sesso delle proprie facoltà mentali, libera da ogni
pressione o condizionamento esterno;
2. La richiesta deve essere approvata dal persona-
le medico che riconosca l’esistenza di:
2.1 un morbo irreversibile derivante da patologie
contenute in un elenco elaborato dall’ordine dei
medici. Tale elenco va periodicamente rivisto per
eliminare patologie che grazie alla medicina siano
divenute reversibili o aggiungerne di nuove col
carattere della irreversibilità;
2.2 la sofferenza fisica o psichica del soggetto che
renda inaccettabile il proseguimento di una non
vita.
Una simile legge è in vigore da 20 anni in Olanda
e le uniche problematiche nascono nel caso di
demenza. Infatti prima che la demenza soprav-
venga manca l’elemento richiesto al punto 2.1,

mentre dopo la sopravvenienza della demenza
viene a mancare l’elemento di cui al punto 1. Ec-
co perché è pensabile il ricorso al testamento
biologico che attesti le volontà del soggetto per
un tempo futuro quando il soggetto fosse incapa-
ce di esprimere quella volontà.

Terzo punto
Lei nota che “già si parla di eutanasia attiva, dove
qualcuno può decidere per un altro, un anziano, un
handicappato, di cui decidiamo, secondo il nostro
criterio, non viva una vita “dignitosa””.
Mi pare poter affermare che, le condizioni elenca-
te più sopra disegnino chiaramente una legge che
nulla abbia a che fare con il timore che Lei espri-
me, teso forse a condizionare con argomenti irrea-
li la libera determinazione di chi la legge.

Quarto punto
Non leggo nel suo articolo alcuna considerazio-
ne e solidarietà con le persone che soffrono di
morbi irreversibili e disperanti, penso ad esem-
pio ad Eluana Englaro ma soprattutto al suo ma-
gnifico padre che tanto ha sofferto e tanto si è
dato da fare per introdurre un minimo di umani-
tà nelle traversie umane. Vedo solo un rigido at-
teggiamento dogmatico (“Non uccidere”) che è
sordo alla realtà odierna.  
Nella realtà quotidiana, infatti, ho ragione, per
esperienze vissute, di credere che l’assistenza al
por termine alla vita di chi è vittima di casi dispe-
rati sia già operante senza leggi ma nel silenzio
complice della grande ipocrisia.

Renato Gatti

Ho profondo rispetto e solidarietà per tutti coloro
che soffrono. Tuttavia nei confronti dell’eutanasia
ho una inguaribile colpa, pronto a confessarla: sono
cattolico praticante e mi ispiro a quello che la Chie-
sa cattolica mi ispira a credere. Questo non dovreb-
be impedire di esprimere le mie convinzioni, come
ho fatto, e non solo in questa occasione. Opinioni
che potranno essere giudicate sbagliate da chi non
la pensa come me. Lo metto in conto. Sbagliate, in-
giuste ma non ipocrite, come lei mi accusa di essere.
Lo dimostra la integrale pubblicazione della sua
lettera in modo che il lettore possa darle ragione e
a me torto.
Ripeto, non può essere impedito ad un cattolico, per
non disturbare il pensiero dominante, di esprimere
il suo pensiero, consapevole che, come ha profetiz-
zato nel 1969 Benedetto XVI (“Dalla crisi odierna
emergerà una chiesa che avrà perso molto. Diven-
terà piccola e dovrà ripartire più o meno dagli ini-
zi”), saranno sempre di meno coloro che lo esprime-
ranno, in un futuro sempre più ateo. Mi auguro tut-

tavia che nessuno impedisca, anche a quei pochi che
rimarranno, di farlo.
Ritornando all’articolo che ho pubblicato il mese
scorso ribadisco il mio pensiero, che poggia sui do-
cumenti ufficiali della Chiesa (dalla Dichiarazione
sull’eutanasia del 1980 a quanto viene detto
nella Evangelium vitae del 1995 e nella Samarita-
nus bonus del 2020) e sul diritto degli uomini di
procurare a se stessi o ai loro simili la “morte dol-
ce”. Posso riassumerli in tre punti:
- la vita è indisponibile; questa affermazione è dog-
ma di morale per cui c’è il divieto assoluto in merito
all’assassinio e al suicidio e dunque anche in merito
all’eutanasia che è suicidio assistito;
- compito del medico è di alleviare, comunque, il do-
lore e la sofferenza e la scienza medica ha prodotto,
nei limiti del possibile, strumenti per rendere più ef-
ficaci le cure palliative;
- sono contrario all’accanimento terapeutico e, per
questo, mi sono permesso di citare san Giovanni
Paolo II con il suo “Lasciatemi andare alla casa del
Padre”.
Naturalmente molti non la pensano così, come fu
per il divorzio o per il matrimonio tra persone dello
stesso sesso e come presto sarà per la liberalizzazio-
ne delle droghe e chissà per cos’altro. Uno Stato lai-
co ha tutto il diritto di fare leggi indipendentemente
da quello che il Magistero della Chiesa cattolica sta-
bilisce basandosi su quanto è stato detto da quello
che ritiene sia il Figlio dell’Altissimo. Ci manchereb-
be, e le fa, queste leggi, perché la sua morale non è
uno statico dogma ma si evolve cogliendo lo Spirito
del tempo, lo Zeitgeist, la tendenza culturale predo-
minante del momento o il volere del padrone di tur-
no, ma assumendosene tutte le responsabilità.
La legge si farà, quindi. Ho solo voluto segnalare
che il disegno di legge contiene una certa ambiguità
di termini, in particolare le “sofferenze psicologiche
ritenute intollerabili”, che lasciano ampio spazio
all’interpretazione e che potrebbero portare a quel-
la eutanasia attiva i cui pericoli lei ritiene non ci
siano. Me lo posso solo augurare.

Salvatore Indelicato

Colloqui coi lettori

Zenobi Strozzi: il trionfo del tempo
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SCIENZE
Dissonanze cognitive

C’è una profonda differenza tra l’agricoltura
biologica e l’agricoltura biodinamica. La pri-
ma è quella che garantisce, nella coltivazio-

ne, una presenza minima di concimi e antiparassi-
tari come pure fatta su un terreno privo da possibili
contaminazioni da rifiuti tossici, falde inquinate e
smog. Ecco il motivo per il quale si parla, per i pro-
dotti così ottenuti, di “cibo biologico”, prodotto in
modo “naturale”.
L’agricoltura biodinamica è quella che prevede l’ap-

plicazione di pratiche
pseudoscientifiche, le-
gate a filosofia, antro-
posofia, astrologia, ela-
borate dal teosofo ed
esoterista Rudolf Stei-
ner che le ritiene atte a
garantire un migliore
“equilibrio con l’ecosi-
stema terrestre” anche
per l’importanza attri-
buita a presunte “forze
cosmiche” che regolano

il sistema “suolo” e la vita che vi si sviluppa.
Tra le pratiche adottate spicca quella di migliorare
la resa produttiva del terreno utilizzando il cosid-
detto “cornoletame” o “preparato 500”. Si tratta di
letame di vacca, inserito in un corno di vacca che
ha partorito almeno una volta, e vesciche di cervo
riempite di fiori di achillea, tenuti per tutto un in-
verno sottoterra perché fermentino e diventino hu-
mus. Una volta estratto, qualche giorno prima di
Pasqua, non sa più di letame ma sa di sottobosco.
Viene quindi diluito con acqua (operazione chia-
mata “dinamizzazione”) acquisendo un non dimo-
strato potere di rendere più fertile il terreno.
Sulle tendenze antiscientifiche in generale, e sulla
agricoltura biodinamica in particolare si è espres-
so, in occasione dell’inaugurazione dell’anno acca-
demico 2021/2022 all’Università La Sapienza,il
professore emerito Giorgio Parisi tenendo una lec-
tio magistralis sul tema “Promuovere una cultura
basata sui fatti per impedire che si diffondano pseu-
doscienze”.
Il premio Nobel per la fisica ha detto che “Ci sono
forti tendenze antiscientifiche nella società attuale, il
prestigio della scienza e la fiducia in essa stanno di-
minuendo velocemente. Insieme a un vorace consumi-
smo tecnologico si diffondono largamente le pratiche
astrologiche, omeopatiche e antiscientifiche (vedi per
esempio i No vax) e sta per essere riconosciuta da

una legge dello stato italiano una pratica francamen-
te stregonesca come l’agricoltura biodinamica, dove
piccole quantità di letame vengono fatte maturare
dentro le corna di vacche che hanno avuto almeno un
figlio (l’indispensabile cornoletame)”.  Il presidente
della Repubblica Mattarella lo ha tranquillizzato
con queste parole: “Vorrei anche rassicurarla, pro-
fessore, sull’agricoltura biodinamica di cui ha parla-
to. E’ una questione che sta in Parlamento e io noto-
riamente non posso pronunciarmi. Ma posso ben dire,
perché diventi legge, che vi sono alcuni altri passaggi,
anche parlamentari anzitutto, che rendono lontana
questa ipotesi”.  
Entrambi saranno accusati di essere rappresen-
tanti della “vecchia scienza”, come è già successo

alla Elena Cattaneo, se-
natrice a vita dal 2015
per le sue ricerche sul-
le cellule staminali. E’
stata l’unica, il 20 mag-
gio scorso, in Senato, a
votare contro l’equipa-
razione tra agricoltura
biologica e biodinami-
ca ammonendo, nelle
sue dichiarazioni di vo-
to: “La politica non si
lasci abbagliare da ciar-
latani e pseudoscienza.
Legittimare l’esoterismo

biodinamico è abnormità scientifica e aberrazione
normativa”.
Ironia della sorte. Durante le dichiarazioni della
senatrice molti furono gli applausi dei 169 sena-
tori che votarono a favore, mentre una trentina
solamente votarono agli emendamenti proposti, e
respinti, dalla senatrice Cattaneo. Dissonanze co-
gnitive.

Le buone notizie grazie alla scienza

Dovremmo una buona volta smetterla di guar-
dare solo alla metà vuota del nostro bicchie-
re e dare uno sguardo, felice e gioioso, a

quella parte del bicchiere che è piena, e che è piena
grazie alla scienza e ai suoi inarrestabili progressi.
Non dovremmo mai dimenticare la straordinaria
invenzione dei vaccini a mRNA, grazie alla loro ca-
ratteristica di essere agevolmente riprogrammabili
alla presenza di nuove varianti del virus.
Il vaccino mRNA (acido ribonucleico messaggero)
fornisce all’organismo informazioni sul virus, come
il coronavirus, preparandolo a combatterlo. Come?
Producendo proteine virali, che riconosce come
estranee e che provocano una reazione immunitaria
con produzione di anticorpi. Questi rendono quel
virus innocuo, impedendo così l’insorgere della
malattia.
Ricerche per implementare la tecnologia dei vaccini
tipo mRNA sono in corso da una decina di anni e
hanno avuto una poderosa accelerazione all’insor-
gere del coronavirus.
Il loro vantaggio è, appunto, costituito dalla relati-
va facilità di modificarli adattandoli alle varie mu-
tazioni del virus. Nel caso della recente mutazione
omicron si stima in due settimane la preparazione
del nuovo vaccino (tanto impiegò Maderna quando
si ebbe la variante Beta) e in un paio di mesi la pro-
duzione e la distribuzione del nuovo vaccino. Vi
sembra poco?
C’è poi da smentire, una volta per tutte, la favola
distopica, messa in giro da mentitori di professio-
ne, che, con il vaccino, il misterioso ente responsa-
bile di ogni complotto internazionale intenda intro-
durre nel nostro corpo qualcosa che modifichi in
nostro patrimonio genetico (Dna) rendendoci auto-
maticamente succubi di un supposto Grande Fra-
tello. Tutto ciò è rigorosamente falso. L’mRNA som-
ministrato con la vaccinazione non può penetrare
nel nucleo cellulare e quindi non può andare a mo-
dificarne il DNA.

s.i.

Firmo il tuo sorriso

Rudolf Steiner (1861-1925)

Elena Cattaneo
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Tipologia A
da € 254.000 a € 272.000
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Tipologia C1
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Agevolazione prima casa per gli under 36
Per agevolare l’acquisto di prime case da parte dei giovani, si richiede che siano
verificate una serie di condizioni oggettive, ossia:
l Residenza del giovane, nel Comune in cui si trova l’immobile che vuole acquista-
re;
l Mancanza di possesso di altra abitazione nello stesso Comune;
l “novità” nel godimento dell’”agevolazione prima casa”: questa non spetta, se in
passato, ne ha già usufruito.
E una serie di condizioni soggettive, quali:
l Non aver compiuto i 36 anni di età nell’anno in cui si stipula l’atto di acquisto
(ci si riferisce quindi ai giovani nati dopo il 1/1/1986 per gli atti stipulati nel 2021,
e dopo il 1/1/1987 per gli atti stipulabili nel 2022);
l Essere in possesso di un ISEE inferiore ai 40.000€ al momento del rogito.
Dalla sussistenza di questi requisiti discendono delle agevolazioni importanti, in
caso di trasferimento di proprietà non soggetto ad Iva, quali:
l L’esenzione dal pagamento dell’imposta di registro, di quella ipotecaria e di quel-
la catastale;
l L’esenzione del pagamento dell’imposta sostitutiva dovuta per la stipula dei mu-
tui per acquisto, costruzione o ristrutturazione dell’abitazione, che normalmente
vengono riscosse dal notaio.
Tali agevolazioni sono collegate comunque a contratti di acquisto di abitazioni
“prima casa” stipulati tra il 26/5/2021 e il 30/6/2022.
Nel caso particolare, invece, se il giovane dovesse acquistare l’immobile abitativo
da imprese di costruzione, le quali sappiamo che in questo caso applicano l’Iva
agevolata al 4% (che quindi verrà comunque liquidata dall’acquirente), l’agevola-
zione si sostanzierà in un credito di imposta, riconosciuto all’acquirente stesso,
pari all’Iva pagata.
Tale credito di imposta potrà essere utilizzato, per esempio, in diminuzione del-
l’Irpef dovuta sulla dichiarazione dei redditi successiva o in compensazione, nel
modello F24, con altri debiti.

Claudia Tondo
Dottore Commercialista

Super green pass, ecco le novità

Il 6 dicembre è entrato in vigore il cosiddetto “super green pass”. Va innanzitut-
to precisato che verrà rilasciato ai cittadini che hanno completato il nuovo ci-
clo vaccinale o a coloro che sono guariti dal Covid da non più di 6 mesi.

Ma quali sono le differenze con il green pass fino ad oggi adottato?
Con l’avvento del Super Green Pass, la durata del Green Pass scende a nove mesi:
rimane invariato il QR e il codice Authcode.
Poiché le nuove regole si applicheranno a partire dal 15 dicembre, stante la durata
sopra enunciata di nove mesi, coloro che si sono vaccinati nei primi mesi del 2021
rischiano di trovarsi scoperti se non effettueranno per tempo la terza dose (così ot-
tenendo il Super Green Pass). I nove mesi si calcolano dal termine del ciclo vacci-

nale oppure dalla somministrazione della terza dose. In termini pratici, coloro che
hanno terminato il primo ciclo vaccinale prima del 15 marzo 2021, saranno in pos-
sesso di un Green Pass che, dal 15 dicembre, non sarà più valido; i vaccinati dopo
il 15 marzo 2021 dovranno effettuare il richiamo entro nove mesi dall’ultima som-
ministrazione del ciclo vaccinale.
Il vero aspetto innovativo del Super Green Pass da vaccino concerne l’obbligo del
certificato per salire sui mezzi pubblici (bus, treni o aerei), nella versione base op-
pure rafforzato.
Chi non rispetta tale imposizione, è soggetto a sanzione da 400 a 1.000 euro, este-
sa, peraltro, anche a chi accede privo del certificato in ristoranti, bar o luoghi pub-
blici ove vengono tenuti spettacoli, eventi sportivi, feste, discoteche e cerimonie.
I responsabili dei luoghi pubblici, inoltre, sono soggetti al pagamento degli stessi
importi di cui sopra qualora non controllassero la conformità del certificato verde
e, dopo tre multe in tre giorni differenti, potranno incorrere nella chiusura del lo-
cale per dieci giorni.
Dal 15 dicembre, inoltre, entra in vigore l’obbligo vaccinale per docenti e persona-
le amministrativo della scuola, militari e forze di polizia, sanitari e personale del
soccorso pubblico e amministrativo della sanità.
Il green pass base resterà in vigore soltanto per i non vaccinati, purché abbiano ot-
tenuto un risultato negativo ad un tampone molecolare o antigenico. Nel primo ca-
so, Il primo sarà valido per 72 ore, il secondo per 48 ore
Per dovere di completezza, va precisato che, nel momento in cui si scrive questo
articolo, nel nostro Paese paiono prendere concretezza sia la terza dose per gli over
18, sia l’ok dell’Aifa al vaccino Pfizer-BioNtech per i bambini tra i 5 e gli 11 anni
approvato dall’Ema.

Alessio Livi

Tutela del risparmio?

L’articolo 47 della Costituzione italiana recita “La Repubblica incoraggia e
tutela il risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla
l’esercizio del credito”. Oggigiorno le banche non danno interessi sulle

somme versate ma su quanto movimentiamo si prendono commissioni di vario
importo (fino a tre euro) che di fatto tutelano il nostro risparmio… facendolo
diminuire. Né ci dobbiamo aspettare molto da chi “disciplina, coordina e control-
la l’esercizio del credito” se è la stessa Pubblica amministrazione che, imponen-
do di effettuare certi pagamenti a se stessa utilizza il Pago-
PA facendoci sborsare in media 2,5 euro per pagare qual-
cosa che, con altri mezzi, pagavamo di meno e addirittura
erano gratis nel caso dell’addebito diretto in conto o dei
MaV (Mediante Avviso). In alcune banche si arriva a paga-
re, come pure per i bollettini Cbill, 5 euro per pagamento allo sportello.
Le banche possono fare profitto investendo bene il denaro altrui senza specu-
lare su quello dei piccoli risparmiatori. Lo Stato tuteli il risparmio come invi-
tato a fare dalla sua Costituzione e non si arricchisca con la commissione degli
oltre centomila pagamenti PagoPa del 2020 e i molti di più di questo e degli
anni futuri.

FATTI NOSTRI

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo

OCULISTA
Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi

Primario Ospedaliero idoneo 
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Limitazioni per i non vaccinati o guariti, ob-
bligo vaccinale per ulteriori categorie, ri-
duzione della durata del certificato verde a

9 mesi, controlli più rigorosi.
Estensione dell’obbligo vaccinale alla terza dose a
decorrere dal 15 dicembre 2021, con esclusione del-
la possibilità di essere adibiti a mansioni diverse.
Obbligo vaccinale a ulteriori categorie di soggetti,
dal 15 dicembre. Riduzione della durata di validità
del Green Pass da 12 a 9 mesi. Al via il Green Pass
“rafforzato”. Il decreto-legge 26 novembre 2021,
n.172 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
282 del 26 novembre 2021. 

Decreto Legge per prevenire la “quarta ondata”
Il Consiglio dei Ministri, nella riunione del 24
novembre 2021, ha approvato un decreto-legge
che introduce misure urgenti per il contenimento
dell’epidemia da Covid-19 e per lo svolgimento in
sicurezza delle attività economiche e sociali. 
Il testo del decreto-legge contempla una serie di
misure di contenimento della “quarta ondata”
della pandemia, distinguendole in quattro ambiti:
l obbligo vaccinale e terza dose;
l estensione dell’obbligo vaccinale a nuove cate-
gorie; 
l istituzione del Green Pass rafforzato;
l rafforzamento dei controlli e campagne promo-
zionali sulla vaccinazione.

Obbligo vaccinale e terza dose
Il decreto legge prevede l’estensione dell’obbligo
vaccinale alla terza dose a decorrere dal 15 di-
cembre 2021, e con esclusione della possibilità di
essere adibiti a mansioni diverse.

Obbligo per nuove categorie 
Il provvedimento stabilisce l’estensione dell’ob-
bligo vaccinale a ulteriori categorie di soggetti, a
decorrere dal 15 dicembre. Le nuove categorie
coinvolte sono state così identificate:
l personale amministrativo della sanità,
l docenti e personale amministrativo della scuola,
l militari,
l forze di polizia (compresa la polizia penitenzia-
ria), 
l personale del soccorso pubblico.

Durata validità Green Pass
Il testo approvato prevede che la riduzione della
durata di validità del Green Pass dagli attuali 12
mesi, a 9 mesi.

Settori ai quali è esteso l’obbligo di Green Pass
L’obbligo di Green Pass viene esteso a ulteriori
settori: 
l alberghi; 
l spogliatoi per l’attività sportiva; 

l servizi di trasporto ferroviario regionale e inter-
regionale; 
l servizi di trasporto pubblico locale.

Green Pass rafforzato
A decorrere dal 6 dicembre 2021 viene introdotto
il Green Pass cosiddetto rafforzato, il quale vale
per coloro che sono o vaccinati, oppure guariti. Il
nuovo Certificato verde sarà indispensabile per
accedere ad attività che altrimenti sarebbero og-
getto di restrizioni in zona gialla nei seguenti am-
biti:
l spettacoli;
l eventi sportivi;
l ristorazione al chiuso;
l feste e discoteche;
l cerimonie pubbliche.

In ipotesi di passaggio in zona arancione, le re-
strizioni e le limitazioni non scattano, tuttavia al-
le attività possono accedere i soli detentori del
Green Pass rafforzato. Dal 6 dicembre 2021 e fino
al 15 gennaio 2022 è previsto che il Green Pass
rafforzato per lo svolgimento delle attività, che
diversamente sarebbero oggetto di restrizioni in
zona gialla, debba essere utilizzato anche in zona

bianca.

Controlli delle Prefetture
Verrà disposto un rafforzamento dei controlli da
parte delle prefetture che devono prevedere un
piano provinciale per l’effettuazione di costanti
controlli, entro 5 giorni dall’entrata in vigore del
testo, e sono altresì obbligate a redigere una rela-
zione settimanale da inviare al Viminale.

Campagna di comunicazione
Verrà potenziata la campagna di comunicazione
in favore della vaccinazione.

Ulteriori tematiche
Il Governo ha assunto, ed ha intenzione di assu-
mere, in via amministrativa, ulteriori decisioni:
l è già consentita la terza dose dopo 5 mesi dalla
seconda;
l aprirà da subito la terza dose per gli under 40;
l se autorizzate, potranno essere avviate campa-
gne vaccinali per la fascia di età 5-12 anni.

Avv. Claudio BASILI 
00124 - Roma Via Democrito n. 39 - Tel.

06.50910674 / 06.50935100 
00167 - Roma Viale Parioli n. 63

L’avvocato risponde
Rubrica a cura dell’avvocato Claudio Basili

Super Green Pass: pubblicato in Gazzetta il decreto-legge

FATTI NOSTRI
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pratiche di ‘asian style’ sul barbone e il taglio a
forbice”.
Son finiti i tempi quando la nostra prozia cibava
la sua gatta con i resti dei pasti, lische di pesce
comprese. Oggi nelle scatolette, distinte per quel-
li sterilizzati, quelli giovani, gli adulti e persino
per quelli con difficoltà urinarie, troviamo raffi-
nate mousse con pesce dell’oceano (senza lische),
di pollo, tacchino, tonno e salmone, quello che un
tempo, noi umani, mangiavamo di rado, nelle fe-
ste più o meno comandate.
Cattivi con umani, buoni con le bestie. E viene
voglia di non usarlo più questo termine. Troppo
dispregiativo per cari amici che trattiamo a sal-
mone e fegato d’anatra.

L’educazione trasmessaci da chi è venuto su
questa Terra prima di noi ci diceva di trat-
tare con dignità il nostro prossimo, anche

senza amarlo come te stesso. Ultimamente le abi-
tudini oggi in vigore, anche se non scritte, non ci
sembra stiano andando in questa direzione. Basta
considerare le accuse che si mandano a dire poli-
tici, opinionisti, rapper e tutta la boscaglia che gi-
ra loro attorno. 
Evitiamo di fare esempi, ne riempiremmo un’an-
tologia. Vediamo invece come stiamo trattando
non i nostri simili ma gli amici dell’uomo, i cosid-
detti animali di compagnia.
Nel giro di quattro giorni, dal 9 al 12 novembre,
il più autorevole e diffuso quotidiano italiano ha
pubblicato i seguenti articoli, tutti dedicati ai no-
stri amici a quattro zampe:
- “I nuovi menù bio per cani gourmet”
- “Come si fa con i bambini la gente si informa di
più!” a proposito della pubblicistica sui pet.
- “Oggi cresce l’attenzione per gli aspetti psicologici”.
- “La vetrina della cura tra cibo e benessere. Una fi-
liera strategica”.
Apprendiamo inoltre che, oltre all’esistenza di
“psicologi del pet” nei casi in cui il micetto o il
cagnolino presentassero turbe esistenziali, esi-
stono Saloni a loro dedicati con la possibilità di
partecipare a “convegni sull’evoluzione etica della
toelettatura, workshop dedicati a dimostrazioni

Buoni con le bestie
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Squid Game: quali conseguenze sui nostri figli?
L’IPDM si interroga

SPETTACOLI

Risale a poco più di un mese fa il lancio di
una nuova serie prodotta da
Netflix, Squid Game. La se-

rie sudcoreana narra la storia di un
gruppo di persone ai margini della
società che accetta di partecipare a
una serie di giochi apparentemente banali, da bam-
bini, per poi scoprire che anche il più piccolo erro-
re ha come conseguenza la squalifica, segnata dalla
morte del partecipante.
Inizialmente i giocatori sono colti dal panico, poi
decidono di giocarsi il tutto per tutto per provare a
vincere il premio finale, una quantità di denaro pa-
ri a decine di miliardi di won.
Da subito, la serie sudcoreana si afferma come la
più vista immediatamente dopo il lancio. Vista con
occhio adulto e sguardo critico, risulta emergere
un messaggio su un duplice livello: da un lato la
coralità propone una visione della vita come aven-
te valore in base al denaro, per cui vivendo una si-
tuazione di estrema difficoltà economica tanto vale
rischiare la vita (e nella quasi totalità dei casi, per-
derla) per vincere il premio finale; l’individuo è so-
lo di fronte alle difficoltà ed immerso in un mondo
completamente disinteressato e non disposto a

trovare soluzioni per
chi è ai margini della
società.
Dall’altro lato, i perso-
naggi della serie veico-
lano un messaggio in
maniera sottile, quasi
flebile, per il quale sì,
le difficoltà economi-
che con cui hanno a
che fare mettono a dura
prova, ma la vita ha un
valore che va ben oltre
il denaro.
È qui che si colloca la
problematica della vi-
sione di questa serie da parte dei giovanissimi: i
più piccoli, infatti, difficilmente sono in grado di
cogliere quest’ultimo messaggio e di capire che la
realtà proposta dalla serie sia estremamente di-
storta e fuorviante rispetto al concetto di valore
della vita.
La Fondazione Carolina si fa portavoce di svariate
segnalazioni di genitori, insegnanti, educatori che
hanno notato nei bambini l’emulazione dei conte-
nuti della serie sudcoreana, per cui affermano di
assistere sempre più spesso a giochi in cui la
sconfitta viene pagata a prezzo di schiaffi, pugni
o, in alcuni casi, della pubblica umiliazione nei
contesti in cui i bambini stessi si trovano: “mio fi-
glio ha picchiato la sua amichetta mentre giocava a
Squid Game”. “I miei figli non sono stati invitati al-
la festa del loro compagno, perché non vogliono gio-
care a Squid Game”.
Sono solo alcune delle testimonianze arrivate a
Fondazione Carolina; un campione allarmante ri-
spetto ad una serie che racconta violenza, aliena-
zione e dipendenze con la semplicità dei giochi

d’infanzia. Il problema, dunque, non è l’esisten-
za della serie stessa, ma il fatto che i contenuti
proposti arrivino senza filtri a bambini e ragazzi
che difficilmente sono in grado di filtrare il mes-
saggio veicolato. Presupposto che, contenuti di
questo genere esistono e che difficilmente è possi-
bile impedire in senso assoluto che bambini e ra-
gazzi entrino a contatto con messaggi potenzial-
mente distruttivi a livello educativo, cosa possono
fare gli adulti?
È innanzitutto di fondamentale importanza che i
genitori tornino ad assumersi la responsabilità di
vigilare sui contenuti visionati dai propri figli e
siano mediatori tra i ragazzi e ciò che il web (da
Netflix, a Tiktok, a YouTube, e così via) propone
loro. Nel momento in cui i genitori sono consape-
voli di cosa guardano i propri figli (ad esempio,
come nel caso di Squid Game, su Netflix), diviene
possibile per loro modulare i contenuti che arriva-
no a questi ultimi, spiegando loro la realtà che li
circonda ed educandoli al fine di prepararli alla vi-
ta nel mondo in cui si troveranno.

Dott.ssa Prisca Podio
Per informazioni sull’Istituto

per la prevenzione del Disagio Minorile:
06/90212566, lunedì e venerdì ore 15:00 - 18:00

www.ipdm.it - info@ipdm.it

La solitudine del giocatore

Il problema nasce quando si è soli, e siamo solianche quando siamo in mezzo alla folla. Il pro-
blema è una malattia, patologica, che il sociolo-

go Giuseppe De Rita ha chiamato “la solitudine del
giocatore”.
E’ analoga allo stare a smanettare compulsivamente
per ore sul proprio cellulare, come fanno sempre
più spesso i giovani d’oggi. Ma con un‘aggravante.
Costa, accidenti se costa.
Un recente rapporto del Censis, fatto in collabora-
zione con Lottomatica, ha stimato che nei 18 mesi
di pandemia il gioco illegale, favorito da internet,
avrebbe rastrellato circa venti, diconsi venti, miliar-
di di euro mentre le forze dell’ordine scoprivano
una sala clandestina ogni tre giorni e, nelle 145 in-
chieste avviate, oltre mille persone sono state de-
nunciate.
A ciò si aggiungano, nel 2020 (fonte Sole 24ore) i 13
miliardi spesi per il gioco legale e andati per sette
miliardi all’erario e per sei alle imprese che vi lavo-
rano e che danno lavoro a circa 150 mila addetti. E
il 2020 è stato un anno dimagrito per la pandemia,
per la soddisfazione del gioco illegale, con 88 miliar-
di di euro di fatturato, 22 in meno dell’anno prece-
dente, di cui 75 miliardi distribuito ai vincitori.
Davanti a questi numeri c’è solo una considerazio-
ne da fare. Impossibilitati dal diminuire la malattia
della “solitudine del giocatore” per combattere il

gioco illegale non resta che mantenere quello legale
evitando derive proibizionistiche che finiscono per
far lievitare i giocatori illegali avvantaggiando ulte-
riormente la criminalità. Nel report del Censis si
legge che “vietare il gioco tout court per gli italiani è
una scelta inefficace e autolesionista”. Quando nel
2020, per le chiusure da lockdown, gli 80 mila pun-
ti vendita, tra bar, tabacchi e sale gioco dove si può
giocare legalmente, hanno avuto lunghi periodi di
chiusura o di attività ridotta, il gioco illegale ha fat-
turato 18 miliardi con un incremento del 50% ri-
spetto all’anno precedente. Allo Stato non rimane
quindi che il compito di sensibilizzare e informare
sui rischi di dipendenza dal gioco, rischi non solo
economici, lasciando a ognuno la libertà di decide-
re come gettare al vento i propri soldi.

Notizie liete
La Gazzetta di Casalpalocco si unisce al co-
ro di auguri che hanno celebrato i 100 anni
del dottor Angelo D’Alberti, un grande si-
gnore, un grande professionista, un uomo
di fede. E’ stato il primo farmacista di Ca-
salpalocco e per quarant’anni è stato il pun-
to di riferimento di tutti noi palocchini. Di
cuore, auguri vivissimi.
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Egregio ministro Franceschini,
avevo acquistato due biglietti per visitare, nella
tarda mattinata del 26 novembre scorso, la mo-
stra “Inferno” in corso alle Scuderie del Quirinale.
Al momento di partire da Casalpalocco, dove abi-
to, per recarmi al centro di Roma, un autentico
fortunale si è abbattuto sul Litorale sconsiglian-
domi, per prudenza, ad intraprendere il viaggio.
Ho telefonato alle Scuderie per chiedere, non cer-
to per recuperare i 35 euro, se potevo utilizzare in
altro momento la prenotazione fatta per le 11.50.
L’addetto che ha risposto alla mia chiamata è sta-
to categorico: può arrivare con un po’ di ritardo e
la forse facciamo entrare lo stesso ma cambiare
giorno proprio non si può.

Ho provato allora a fa-
re analoga richiesta
via mail: “Possiamo
presentarci in altra
giornata meno proble-
matica di oggi e avere
accesso alla mostra?”.
La risposta, da parte
dello Staff SdQ, è stata
ancora più categorica:
“ci dispiace molto ma i
biglietti – una volta
emessi – non possono

più essere annullati o modificati nel giorno e nell’ora-
rio. Questa avvertenza è specificata nel regolamento
di visita sottoscritto da tutti i visitatori al momento
dell’acquisto. Purtroppo, non possiamo fare di più”.
Ritiene, caro Ministro, Lei che ci parla di cultura,
che non perde occasione per enfatizzare il patri-
monio culturale del nostro Belpaese, ritiene che
sia questo il modo per incoraggiare i cittadini age-
volando la fruizione di cotanto patrimonio?
Da parte mia ritengo che un minimo di flessibili-
tà, almeno davanti ad eventi atmosferici che ren-
dono peraltro pericoloso guidare un’auto per rag-
giungere i luoghi dove questa benedetta cultura
viene dispiegata, un minimo di flessibilità dicevo,
sarebbe cosa buona e giusta, equa e salutare. In
tutti i sensi.

Salvatore Indelicato

Abbiamo celebrato, entusiasti, le vittorie
sportive che hanno costellato la scorsa
estate: Giustissimo. Un po’ meno giusto è

il silenzio che circonda altri giovani talenti che,
qualche volta, raggiungono traguardi prestigiosi
quanto una vittoria sportiva.
Oggi vogliamo menzionare queste assenze di ce-
lebrazioni nei confronti di un musicista che lo
scorso 24 ottobre ha vinto qualcosa di equivalen-
te ad una medaglia olimpica.
Il Premio Paganini è un concorso internazionale,
annoverato fra le più importanti competizioni
violinistiche mondiali e destinato a giovani violi-
nisti che, una volta vincitori saranno ricordati per
quel titolo per tutta la loro carriera.
In 56 edizioni, la prima risale al 1954, si sono fre-
giati del titolo, che a volte non viene neppure as-
segnato, violinisti del calibro di Gidon Kremer e
Leonidas Kavakos. Solo tre i violinisti italiani ri-
sultati vincitori, Salvatore Accardo (1958), Massi-
mo Quarta (1991) e Giovanni Angeleri (1997).
Dopo 24 anni quest’anno è toccato ad un venten-
ne salernitano, Giuseppe Gibboni, primo tra 32
concorrenti di 14 Nazioni diverse. Di questa vit-
toria, come del secondo premio dei pianisti Gio-
vanni Bertolazzi al Premio Listz e dell’italo-slove-
no Alexander Gadjiev al Premio Chopin di
quest’anno, non c’è traccia sulle pagine che hanno
dedicato alle vittorie azzurre pagine e pagine pie-
ne di foto di quelle belle imprese.

Una lettera al Corriere della Sera del maestro
Rossi, prima viola solista dell’Orchestra Teatro
alla Scala, ha segnalato questa apparente ano-
malia: celebrato, giustamente, lo sport, assai
meno la cultura, malgrado le dichiarazioni di
intenti di tanti. Scrive Rossi: “Se fosse veramen-
te così questi straordinari giovani sarebbero su
tutti i giornali e su tutte le televisioni e sarebbero
già stati invitati dalle più alte cariche dello Sta-
to”. Dopo l’eco che la lettera ha avuto Giuseppe
Gibboni è stato poi ricevuto dal Presidente Mat-
tarella.
Amaro lo sfogo del musicista Rossi che ha ricor-
dato come sui giornali primeggiava la notizia del-
la vittoria del cane Glen, eletto “il cane più bello
del mondo” all’esposizione mondiale di Brno. “È
toscano il cane più bello del mondo: Glen sbara-
glia la concorrenza a Brno”. Ecco, un titolo del ge-
nere per Giuseppe Gipponi, violinista di talento,
che abbiamo ammirato all’Auditorium di Santa
Cecilia il 31 ottobre scorso, no, un titolo del ge-
nere non lo abbiamo visto.

Mostre

Segnaliamo le interessanti mostre attual-
mente aperte a Roma, da Inferno alle Scu-
derie del Quirinale a Klimt a Palazzo Bra-

schi, da Caravaggio ed Artemisia a Palazzo Barbe-
rini alle sculture da collezioni private esposte ai
Musei Capitolini.
A San Pietro, oltre al tradizionale presepe, que-
st’anno proveniente dal Perù, sotto il colonnato
del Bernini sono in mostra 126 presepi prove-
nienti da tutto il mondo.

Perché non celebrare anche gli artisti?Lettera aperta
al Ministro

della Cultura

CULTURA

Franz von Stuck: Lucifero
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Nato ad Asiago il 1° novembre del 1921, da genitori di umili origini dediti al
commercio di prodotti delle malghe, studiò per tre anni nella scuola di Avvia-
mento Professionale, iniziando poi a lavorare nella bottega di famiglia.
Nel 1938 si arruolò volontario come alpino, nella divisione Tridentina, com-
battendo al confine con la Francia, sul fronte greco-albanese, e in Russia, così
salutando l’aggressione militare: “Non vi è stata una guerra più giusta di questa
contro la Russia sovietica: sì, questa guerra che facciamo è come una crociata san-
ta e sono contento di parteciparvi, anzi fortunato”.
Ben presto, tuttavia, le illusioni giovanili caddero durante la ritirata degli al-
pini, abbandonati nella “sacca” sul fiume Don. Con il grado di Sergente, Rigo-
ni ripiegò con ordine, riconducendo i suoi uomini in Patria. Al suo rientro, ri-

mase profondamente deluso dal si-
lenzio stampa riservato alla disfatta e
cominciò a rivedere in termini critici
i dettami del regime.
Fatto prigioniero dai tedeschi dopo
l’armistizio, rifiutò di aderire alla Re-
pubblica Sociale e fu deportato in un
campo di concentramento nella Prus-
sia orientale, ove tenne un diario do-
ve annotò le sue esperienze in guer-
ra, sorretto da nuove motivazioni, to-
talmente in antitesi con quelle che
avevano giustificato il suo arruola-
mento da volontario: “I russi”, di-
chiarerà, “erano dalla parte della ra-
gione, e combattevano convinti di di-
fendere la loro terra, la loro casa, le
loro famiglie. I tedeschi d’altra parte
erano convinti di combattere per il
grande Reich. Noi non combattemmo
né per Mussolini, né per il Re, ma per
salvare le nostre vite”.
Vinse diversi premi letterari, nei cui

confronti maturò sempre un approccio distaccato: “Il momento culminante del-
la mia vita non è stato quando ho vinto premi letterari, o ho scritto libri, ma quan-
do (.) ho camminato verso occidente per arrivare a casa, e sono riuscito a sgan-
ciarmi dal mio caposaldo senza perdere un uomo, e riuscire a partire dalla prima
linea organizzando lo sganciamento, quello è stato il capolavoro della mia vita...”.
Tra i suoi libri più importanti, si segnala certamente “Il sergente nella neve”,
pubblicato da Einaudi, in cui racconta l’esperienza di cui sopra.

Alessio Livi

100 anni fa nasceva Mario Rigoni Stern,
il militare scrittore

ANNIVERSARIPROTAGONISTI

ULTIMORA PALOCCO

Il 27 novembre, James Marshall Hendrix, più noto come Jimi Hendrix, avrebbe
compiuto 79 anni.
Chitarrista e cantautore statunitense, nacque come Johnny Allen Hendrix a Se-
attle, nello Stato di Washington. E’ universalmente riconosciuto quale innova-
tore nell’uso della chitarra elettrica, non soltanto nella musica rock, ma anche
in altri generi musicali, quali blues, rhythm and blues, soul, funky, hard
rock e psichedelia, che tendeva a fondere tra loro determinando una miscela
accattivante.
E’ noto principalmente quale mem-
bro della “Jimi Hendrix Experience”,
che includeva anche il bassista Noel
Redding e il batterista Mitch Mit-
chell, e la successiva Band of Gypsys,
costituita da Billy Cox al basso e Bud-
dy Miles alla batteria. Con il primo
organico, propose un pop rock legger-
mente venato di psichedelia, mentre
con la successiva band, composta da
soli musicisti neri, adottò anche solu-
zioni funky e soul. Il blues, comun-
que, fece sempre parte del repertorio
di entrambe le formazioni.
Scoperto negli USA nel 1966, dal
bassista degli Animals, Chas Chan-
dler, fu convinto da quest’ultimo a
seguirlo in Inghilterra dove letteral-
mente fu sommerso da un immediato
successo, pur pubblicando soltanto
quattro album nel corso delle sua breve vita: “Are You Experienced” e “Axis:
Bold as Love” (entrambi del 1967), “Electric Ladyland” (1968) e “Band of
Gypsys” 1970). La fama dell’artista crebbe smisuratamente anche dopo la sua
morte, grazie anche alla pubblicazione di innumerevoli album postumi che og-
gi determinano una delle più estese discografie di un artista rock.
Nel 1992 fu Introdotto nella Rock and Roll Hall of Fame mentre 9 anni più tar-
di, la nota rivista musicale Rolling Stone lo ha definito il più grande chitarrista
di tutti i tempi. La sua indimenticabile esibizione al festival di
Monterey del 1967, ove esordì dal vivo, suonò anche come triste presagio: egli
concluse la sua performance dando fuoco sul palco alla sua chitarra, una vera
e propria anticipazione di ciò che succederà il 18 settembre 1970, quando pe-
rirà a causa di abusi legati all’alcol e alle droghe, spegnendo troppo presto quel
fuoco che gli ardeva dentro.

Alessio Livi

Jimi Hendrix,
il chitarrista con il fuoco dentro

Nel nostro ricordo: Adriana Tiberi
Nelle prime ore di giovedì 9 dicembre Adriana Tiberi ha terminato
di soffrire, dopo questi ultimi difficili mesi. Se ne è andata lasciando
nel dolore il marito Mario e i figli Alessandro, Manuela e Roberto
con le loro famiglie. Da tanti anni era socia della Polisportiva, assi-
dua frequentatrice della Sede sociale. Tanti gli amici e le amiche che
la ricorderanno, come testimoniava la chiesa di San Carlo di Sezze,
sabato 11 novembre, piena di coloro che le hanno voluto assicurare
l’ultimo saluto. A Mario, Alessandro, Manuela, che ha accompagnato
al flauto la cerimonia, Roberto e alle loro famiglie le più commosse
e affettuose condoglianze da parte di tutta la Poli.

Natale alle Terrazze
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Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di segnalare,
nell’apposito modulo standard della
«Gazza ladra», il settore (Arredamento,
Auto moto bici, Lavori diversi, Lezioni
varie, Lezioni lingue moderne, Varie) nel
quale desiderano far apparire l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di scrive-
re IN MODO INTELLEGIBILE e in
stampatello, lasciando uno spazio vuo-
to tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta elet-
tronica.

Lavori vari
Ragazza srilankese cerca lavoro part-time lungo-
rario, posso parlare inglese. Tel. 389.9363972.

Transfer aeroporto, metro, stazione, accompa-
gno in clinica, ospedale, ovunque, italiano, 47
anni. Tel. 339.3049993.

Ingegnere informatico esperto per assistenza e
lezioni computer. Prezzi modici. Tel.
338.3606792.

Antennista TV digitale terrestre e satellitare,
nuovi impianti. riparazioni e ricerca guasti.
Tel. 338.4597893.

Transfer da Infernetto per liceo massimo EUR e
ritorno, Davide. Tel. 393.5693178.

Giovane laureata cerca lavoro part time in zona
X Municipio. Tel. 334.5380794.

Lezioni
Laureata in fisica impartisce lezioni di matema-
tica (medie e superiori) anche a domicilio. Prez-
zi modici. Tel. 338.7876258.

Laureato matematica munito di Green Pass, le-
zioni per Università e Liceo. Tel. 347.4216369.

Insegnante plurilaureata impartisce lezioni ma-
terie umanistiche ogni livello. Tel. 339.1446420.

Prof.ssa latino, greco, spagnolo, per lezioni an-
che a domicilio. Tel. 328.9158601.

Autore di un testo di latino per licei, dà lezioni
di latino e italiano. Tel. 329.8061863.

Ragazza diplomata 110 e lode impartisce ripeti-
zioni di tutte le materie. Tel. 393.9794532.

Ripetizioni aiuto compiti ogni materia da ele-
mentari sino 5° superiore ogni istituto o liceo.
Prezzi modici. Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

Lezioni lingua straniera
Madrelingua tedesca interprete dà lezioni, con-
versazione, lunga esperienza. Tel. 339.4607118.

Prof.ssa latino, greco, spagnolo, per lezioni an-
che a domicilio. Tel. 328.9158601.

Varie
Vendo tastiere musicali Casio e Gem WK2000,
prezzi interessanti. Tel. 335.388458.

Per la pubblicazione degli
annunci della Gazza La-
dra, la Polisportiva richie-
de un contributo alle spese
di stampa della rivista: 10
euro + IVA per gli annunci
immobiliari e di 5 euro +
IVA per tutti gli altri.

Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accetta avvisi
da pubblicare sulla rubrica «La gazza ladra»
su richiesta dei lettori, senza limitazione di
numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo sugli appositi
moduli disponibili presso la segreteria della Po-
lisportiva, scrivendo chiaramente a stampatello
e lasciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente limitato in
un solo modulo. Scrivere il proprio nome e co-
gnome con il settore nel quale va inserito sul re-
tro del modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata alle ri-
chieste/offerte di bene e servizi tra privati. So-
no pertanto esclusi gli avvisi di negozi e strut-
ture commerciali, studi professionali, laborato-
ri artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno consegnati solo
alla segreteria entro il termine di raccolta pub-
blicato in ogni numero della Gazzetta all’ulti-
ma pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti alle norme
vengono automaticamente scartati. Si prega di
evitare comunicazioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsabilità sul
contenuto degli avvisi.

PUBBLICITA’PUBBLICITA’
SULLA “GAZZETTA”SULLA “GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com
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What a need we all have for a lovely, rela-
xed, cheerful Christmas season with
our families (in perfect harmony, of

course)!
This Covid period has changed everyone’s lives in
one way or another.  As we go to print, it looks like
the end is not really in sight either, making our ho-
lidays shadowed, to say the least.
Apart from the gifts we may be giving to others in
this season, it might be a good idea to give oursel-
ves things that may help us stay healthy and in go-
od spirits now, and in the months to come.

We just need to take a few minutes to look at
things clearly, then proceed to;

BUILD UP OUR SELF DEFENCES with vaccina-
tions, boosters etc.  Don’t forget to talk to your doc-
tor about the flu shot too.  Last year flu was not a
problem as we were very careful about close con-
tact with others, wearing masks, and washing
hands frequently.  We have all relaxed a bit as Co-
vid has become a familiar story and the predictions
are that the flu virus may retuen with vigor this
winter.  Ask your doctor too if it is the case that
you should take added suppliments of vitamin C
and D.  Be sure to exercise regularly, as this is hel-
pful in lowering our risks for bacterial as well as vi-
ral infections.

BALANCE OUR YULETIDE TREATS, that are so
delicious but also so full of sugar and fats, with fo-
ods rich in prebiotics that feed probiotics so they
thrive; include in your diet fermentated foods like
yogurt, kimchi and sauercraut, also whole grains,
and colorful fruits and vegetables.

AVOID BEING PIGGY! Oh how inviting all the spe-
cial seasonal treats we will find before us, and most
of us figure, well, it’s the season to be jolly and indul-
dge...  Try to focus of conversation, renewing strong
relationships, enjoying pursuits you have a passion
for.  When eating, chew slowly; enjoy the textures
and flavors...this may help us to not overeat.

STAY ACTIVE and we
will be feeling better,
more energetic, and
even improve your ne-
cessary sleep.  Walk, in-
stead of short drives,

when you can.  Meet friends for a walk to the bar
for your cappucino and chat.  Dancing makes a fe-
stive way to get your whole body moving.  Being
active will be good for our spirits too.

WE NEED TO REMEMBER TO BE GRATEFUL.
No matter how many negatives seem to be popping
up; no matter how grey skies hang over our heads,
it costs nothing to simply stop to think of some-
thing we can be grateful for.  Give.  You can give
anything, from a smile
to an expensive pre-
sent.  Give a minute or
two to thank someone
who has been hel-
pful...at the bank, su-
permarket, with setting
the table...whatever.  We will feel lighter and more
positive.  It works; be thankful and grateful.

STOP – IF NECESSARY, AND WHEN NECESSA-
RY.  We are double-loaded with ‘stuff’ to do in this
period.  Minutes are precious and often we are run-
ning late, or behind on our schedule; but there is
always time to renew.  Freeze where you are.  Close
your eyes and then take a deep breath, and slowly
release the air.  Then just continue runnung your
rat-race as you must do.  Sometimes a wait – in line
at the bank...at the doctor’s office...at the supermar-
ket checkout, etc. – can be turned into a minute or
more of relax when we can turn our thoughts to a
pleasant memory, or try to think of everything we
are grateful for.  We will mentally reduce that wai-
ting stress and turn it into a few positive moments.
GIVE OURSELVES THE GIFT OF JOY.  How can

With all the classic Christmas sweets we
so enjoy in this season, a alternative,
simple, crunchy treat for desert is well

worth trying.  This recipe comes from Pelligrino
Artusi’s famous classic cookbook, La Scienza in Cu-
cina e L’Arte di Mangiare Bene.

You will need: 150g flour, 60g butter, 60g powde-
red sugar, one egg, and the zest of one lemon.  Mix
until it holds together, but don’t over work the
dough. Divide into 10 parts and roll each one to
form a stick about 10cm long.  Place in a baking
pan (no preperation necessary) and bake until do-
ne.
These biscuits are good with a cup of tea, or a bot-
tle of wine.

Caravaggio And Artemisia
Until March 27th, t Pa-
lazzo Barberini, Via del-
le Quattro Fontane, 13.
Hours 10:00 AM to 6:00
PM.  Closed December
25th and January 1st.
Tickets 7 Euro.  For
both the Caravaggio
Show and the Museum,
15 Euro.

At the Musei Capitolini, until January 9th, a presti-
gious showing of sculptures from private collec-
tions.

Klimt, this special sho-
wing at Palazzo Braschi
will be on until March
27th.

Dante’s Inferno, is the
title of the special sho-
wing at the Scuderie del
Quirinale, closing on Ja-
nuary 9th.

that be done?  It sounds almost selfish!  Do some-
thing nice for someone else; it can be rewarding for
you, and that warm satisfying feeling will have trig-
gred off oxytocin and endorphins in your brain.
Buy yourself a treat of a little plant or flowers and
put them where you can see them often, in odd but
great places like on the bathroom sink, or by the
kitchen sink, or next to your favorite chair.  Look
closely into the blooms
and wonder at their
amazing construction.
Don’t forget to spray
your favorite perfume
behind your ears, and
let yourself relax and be
cheered.

It is up to us to create our own enriched, serene,
and joyful holiday season.  Stress will always be
there; worries will not disappear.  We can put them
in their proper perspective with very little effort,
and enrich ourselves and our loved ones.

A Christmas present for you

Bastoncelli croccanti
Little Crunchy Sticks

Special showing
in Rome

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC

Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s.  Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

PROTESTANT
The Chiesa Biblica Battista has services in English
on Sundays at 11:00AM.  On Thursdays there is
a Bible Study in English at 7:00PM.  The address
is via di Castel di Leva, 326, 00134, Roma.  Trans-
portation as well as parking is available.  Bus 044
and 218 will take you there, getting off at the Cas-
tel di Leva (Pagnotta) stop.  For more information
contact Pastor Giacomo Homan at 334.293.4593.
His e-mail is: bbcroma@libero.it.

MERRY CHRISTMAS
BUON NATALE

AND
A HAPPY NEW YEAR

BUON ANNO
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Gli Under 13, da sinistra Alessandro Paterniti, Gabriele Curci e Simone Gradi

Quando succede è una bella soddisfazione,
per le società, per gli allenatori e, ovvia-
mente, per i ragazzi che vengono selezio-

nati e coinvolti nelle convocazioni. Siamo felici di
aver ricevuto da parte del Centro Federale Territo-
riale romano (CTF) della FIGC la convocazione di
ben sette dei nostri ragazzi della nostra agonistica. 
Sono Gabriel Curci, Simone Gradi e Alessandro Pa-
terniti dell’Under 13 e Valerio Carsetti, Sean Ingami,
Simone Paoletti e Manuel Patalano dell’Under 17.
In breve, cosa sono e che obiettivi hanno i CFT?
Svolgono un Programma di Sviluppo Territoriale
con un ruolo operativo primario costituendo il polo
territoriale per la valorizzazione e la formazione
tecnico-sportiva-educativa dei più promettenti gio-
vani calciatori e calciatrici.

Agonistica sugli scudi
Non era mai successo in passato. Alla decima gior-
nata di campionato il Palocco, prima squadra di
calcio della Polisportiva, è in testa alla classifica
del suo girone, appaiata con quella del Nettuno.
Ancora imbattute le due compagini vengono da ot-
to vittorie e due pareggi di cui uno nel confronto
diretto del 17 ottobre scorso.
Alla prima squadra è d’obbligo affiancare anche la
under 19, quella che per anni abbiamo chiamato
Juniores: nel girone B del campionato Elite è attual-
mente al secondo posto con 23 punti, a due punti
dalla prima in classifica, il Fonte Meravigliosa.
Seconda in classifica anche la Under 17 Elite

LO SPORT
in Polisportiva

A cura di Alessandro Orsini

Convocazione di nostri giovani dell’agonistica

CALCIO

CALCIO - Promozione - Girone C
I risultati
Novembre
14 Palocco – Duepigrecoroma 4-3
24 S. Maria delle Mole – Palocco 0-2
28 Palocco – Città di Pomezia 2-1
Dicembre
8 Ostiantica - Palocco 1-4
12 Palocco – Pescatori Ostia 2-0

Le prossime partite
Dicembre
19 Vis Aurelia - Palocco
23 Palocco – Fonte Meravigliosa
Gennaio
6 Monte Mario - Palocco
9 Palocco – Virtus Ardea
16 Palocco - Grif. Roma VIII
23 SPQV Velletri - Palocco
30 Nettuno - Palocco

La classifica al 7 novembre
1.   NETTUNO                                           29
1.   PALOCCO                                          29
3.   DUEPIGRECOROMA                          19
3    FONTE MERAVIGLIOSA                    19
5.   SANTA MARIA DELLE MOLE            17
5    PESCATORI OSTIA                             17
5    VIRTUS ARDEA                                   17
5    GRIFONE ROMA VIII                         17
9    EUR TORRINO                                    14
9.   OSTIANTICA CALCIO 1926              14
11  CITTA DI POMEZIA                            11
12  SPQV VELLETRI CALCIO                  10
12  ATLETICO ACILIA                             10
12  REAL MORANDI                                 10
15  MONTE MARIO                                    5
16  VIS AURELIA                                        2

Gli Under 17, da sinistra Simone Paoletti, Sean Ingami, Valerio Carsetti e Manuel Patalano
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LO SPORT
in Polisportiva

A cura di Patrizio Riga

BASKET

Le novità di fine anno... con tanti auguri

Massimo Proietti, titolare della Different
Academy ci descrive la nuova convenzio-
ne con la Palocco Calcio: “Siamo vera-

mente orgogliosi di aver siglato questo accordo con la
APD Palocco che prevede una convenzione speciale
su tutti i corsi di laurea e master della nostra Acade-
my, con lo scopo di qualificare professionalmente sia
i giovani che vogliono avvicinarsi al mondo del lavoro
e dello sport, sia quei professionisti che vogliono cre-
scere in ambito sportivo. 
Coniugare formazione & lavoro è uno dei nostri
obiettivi principali e ora con questa partnership  con
la Palocco Calcio la Formazione professionale entra
anche nel mondo del Calcio, un grazie speciale al
Presidente e a tutta l’associazione Palocco”
Per informazioni sulla convenzione scrivere a in-
fo@differentacademy.com oppure chiedere in se-
greteria della APD Palocco

Convenzione con la 
Different Academy

A cura di Alessandro Orsini

CALCIO

Nel nostro ricordo
Federico Mariani

Con tanta tristezza apprendiamo della scompar-
sa, lo scorso 21 ottobre, di Federico Mariani,
che per tanti anni, con passione e professionali-
tà ha dato un valido contributo, fino ai primi an-
ni 2000, alla Sezione Calcio della Polisportiva.
Lo ricordiamo porgendo ai suoi figli Fabrizio,
Luca e Laura le più sincere condoglianze a nome
di tutta la Polisportiva.

della prima squadra Virtus parteci-
pante al campionato regionale di se-
rie C gold).
Tornando però a parlare dei nostri
piccoli atleti, quello che ci piace sot-
tolineare sono i tanti piccoli del mi-
nibasket che frequentano i nostri
corsi, gli esordienti e gli under 13
che stanno per cominciare a fare le
prime esperienze di gioco con parti-

tine amichevoli e nel caso degli under 13 il loro pri-
mo campionato federale che comincerà proprio in
questi giorni.
Nel frattempo si ricomincia a vedere la nostra
palestra ripopolata dal pubblico, a distanza, pre-
vio accertamento del regolare green pass, ma co-
munque e finalmente, tanto tifo ed entusiasmo
soprattutto per le gare interne della nostra prima
squadra.
In prossimità del Natale, esclusi momenti di aggre-
gazione generale per saluti e scambi di auguri, ci li-
miteremo a piccoli incontri dei singoli gruppi per
salutare comunque atleti e famiglie.
Tra Natale e Capodanno, il nostro impianto ospite-
rà diverse gare del tradizionale torneo di Natale
giovanile maschile e femminile organizzato dagli
amici di Ostia dell’Alfa Omega: per la categoria Un-
der 15 femminile la VI Edizione del “Mare di Roma
Trophy inpink” dal 27 al 30 dicembre e, dopo Capo-
danno, per la categoria maschile Under 15 la VI
Edizione del “Mare di Roma Trophy”.
Ritorna anche la bella abitudine dei Tornei giovani-
li che durante i periodi festivi tengono impegnati i
nostri ragazzi a fare esperienze tecniche e cono-
scenze con le migliori rappresentative giovanili na-
zionali. In campo dal 3 Gennaio anche i nostri ra-
gazzi Under 15.
A tutti VOI, amici della Gazzetta, e a tutti NOI,
atleti, genitori, istruttori, allenatori, dirigenti ed
amici, tantissimi auguri pieni di “SERENITA’ e
“SPERANZA” per un Buon Natale e un nuovo an-
no… veramente diverso!!!!!!
Noi…. neanche un passo indietro perché….
……We love this game…. senza soste!!!

Di solito il “pezzo” da pubbli-
care sul numero di dicembre
è sempre pieno di bilanci

sull’andamento delle varie squadre,
analisi e rendiconti sulla prima par-
te dell’anno, con indicazioni e proie-
zioni sul futuro andamento della sta-
gione.
Questo periodo, invece, ci vede pro-
vare sensazioni nuove, ci stiamo un
po’ tutti sforzando di riprendere usi e costumi che
purtroppo sono ormai abbastanza lontani, stiamo
cercando, anche se in maniera limitata, di concepi-
re la nostra attività sportiva come era “prima”.
Nostro malgrado, accettiamo tutte le costrizioni e
le norme dettate, che ci impongono ancora limita-
zioni, contingentazioni, controlli su atleti e appas-
sionati frequentanti tutti gli spazi della nostra ten-
sostruttura.
Tutte le attività proseguono, comunque, dal mini
basket alla serie C ci si alterna nel nostro impianto
durante la settimana.
Avviati pure tutti i campionati, che ci vedono iscrit-
ti, alcuni con il “marchio” PALOCCO ed altri “tar-
gati” HSC, a conferma della comprovata collabora-
zione fra le due società. 
Inoltre, con le due formazioni under 17 (nati
2005/2006) e under 15 (nati 2007) siamo iscritti ai
due relativi campionati di Eccellenza sotto il nome
“Virtus Roma 1960”, a fronte della collaborazione
intrapresa con la nuova nascente società Romana
che ha voluto far rivivere la vecchia e gloriosa so-
cietà legata a questo nome. Testimonial di questo
nuovo sodalizio è “capitan Alessandro Tonolli”, ora
tecnico e dirigente della HSC e allora l’indiscusso
capitano che per 19 anni ha vestito la maglia della
Virtus Roma.
Siamo onorati di affiancare al nuovo marchio le no-
stre due rappresentative di maggior livello tecnico.
Un progetto di prestigio, che ci rende orgogliosi e
che conferma la bontà dei nostri sforzi; colgo l’oc-
casione per ringraziare e augurare buone Feste e
Buon Anno a Maurizio Zoffoli (Presidente del nuo-
vo sodalizio) e ad Alessandro Tonolli (allenatore
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TENNIS

LO SPORT
in Polisportiva

Torneo “Sotto al pallone” 2021
I risultati

Girone Eastern conference
I giornata - 16/17 ottobre
S.Antonio Spurs – Toronto 4-1
L.A..Lakers – Chicago Bulls 3-2
II giornata - 23/24 ottobre
S.Antonio Spurs – Philadelphia 3-2
Chicago Bulls – Toronto 3-2
III giornata - 6/7 novembre
Chicago Bulls – S.Antonio Spurs 1-4
L.A..Lakers – Philadelphia 4-1
IV giornata - 13/14 novembre
L.A..Lakers – Toronto 3-2
Chicago Bulls –2-3
V giornata - 20/21 novembre
Toronto – Philadelphia 1-4
L.A..Lakers - S.Antonio Spurs 2-3

Classifica
S.Antonio Spurs 18 
L.A..Lakers 15
Philadelphia 11
Chicago Bulls 9
Toronto 6

Girone Western conference
I giornata - 16/17 ottobre
Golden State – Miami Heat 2-3
Milwaukee – Boston Celtic 3-2
II giornata - 23/24 ottobre
Golden State – New York Knicks 3-2
Miami Heat – Milwaukee 2-3
III giornata - 6/7 novembre
Golden State – Boston Celtic 3-2
Miami Heat – New York Knicks 4-1
IV giornata - 13/14 novembre
Miami Heat – Boston Celtic 3-2
Milwaukee – New York Knicks 3-2
V giornata - 20/21 novembre
Boston Celtic - New York Knicks 3-2
Golden State – Milwaukee 2-3

Classifica
Miami Heat 15
Golden State Warriors 14
Milwaukee Bucks 14
Boston Celtic 10
New York Knicks 9

MILWAUKEE BUCKS

GOLDEN STATE

PHILADELPHIA 76

L.A LAKERS

L.A LAKERS

MIAMI HEAT

MIAMI HEAT

27/28 NOV 4/5 DIC FINALE 18 DICEMBRE

CHICAGO BULLS

S.ANTONIO SPURS

S.ANTONIO 

BOSTON CELTICS

GOLDEN STATE
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TENNIS

LO SPORT
in Polisportiva PALESTRA

Il 2021 agonistico della Sezione Tennis

Riassumiamo in poche righe i principali
risultati di questo 2021 delle squadre
femminili e maschili dell’APD Palocco.

SERIE D/2 MASCHILE
(Minerva A. – Fabiano P. – Fabiano G. – Roma-
ni A. – Barbieri – Capone D. – Pinci).
Dopo aver superato il girone, gioca il tabello-
ne play out ma resta nella stessa serie per il
prossino anno.

SERIE D/3 FEMMINILE
(Briatico – Giannini - Mauti – Farinelli).
Supera il proprio girone e accede al tabellone
play off dove purtroppo perde l’accesso alla
D/2 al doppio di spareggio.

SERIE D/4 FEMMINILE
L’APD Palocco è presente con ben 3 formazio-
ni (squadra A: Bellani – Placidi – Falcone –
Todini – Krechting; squadra B: De Fazi – De
Luca – Perugini - Pascali – Veroli – Ronco –
Takanen – Morelli; squadra C: Canciani –
Mannocci – Saitta - Frati – Ariotti – Tortora).
La squadra A, dopo aver vinto il proprio giro-

ne si arrende al TC Parioli agli ottavi di finale
del tabellone play off per l’accesso in D/3.

COPPA CASTELLI ROMANI DI DOPPIO
MASCHILE LIM. 4.1
(Rossini – Moglioni – Fortunato – Capone D.
– Barbieri – Romani A. – Trombetta – Cittadi-
ni).
Vittoriosi nel girone e sconfitti al tabellone fi-
nale dai fortissimi del Villa Aurelia poi vinci-
tori del torneo.

FEMMINILE LIM. 4.3
Tre le squadre iscritte - Palocco A: Frati - Sait-
ta – Sainato – Canciani – Bellani – Mauti; Pa-
locco B: De Fazi – Mannocci - De Luca – Peru-
gini – Pascali – Morelli – Veroli – Ronco; Pa-
locco C: Placidi – Falcone – Todini – Ariotti –
Krechting –Tortora – Gabella.
Superati i rispettivi gironi e qualificate al ta-
bellone finale, perdono agli ottavi (squadra
C), ai quarti (squadra B) e in semifinale (squa-
dra A), queste ultime battute dal TC Eur che
si aggiudicherà la competizione.

CAMPIONATO REGIONALE AUTUNNALE 
LIM. 4.1 MASCHILE
(Rossini – Moglioni – Fortunato – Capone D.
– Barbieri – Romani A. – Trombetta)
Vince il girone ma si arrende agli ottavi del ta-
bellone finale.

Infine segnaliamo il bel risultato della coppia
Sainato/Gabella nel Circuito FIT TPRA. Infatti
dopo aver vittoriosamente partecipato alle
tappe durante tutto l’anno, si sono guadagnate
il diritto a disputare il Master di categoria,
conquistando il titolo di campionesse regiona-
li e l’accesso al Master Finale Gazzetta TPRA
Challenge, dove circa 400 giocatori e giocatri-
ci, provenienti da tutta Italia, si sono dati bat-
taglia sui campi del Salaria Sport Village e Fo-
ro Italico. Sconfitte di misura ci riproveranno
di certo il prossimo anno.

Fin qui l’attività federale, ora passiamo a quel-
la sociale che coinvolge la quasi totalità dei
nostri giocatori. Finalmente, dopo un anno di
forzato stop, si sta disputando il famosissimo
TORNEO SOTTO AL PALLONE.
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIALE DI CASTEL PORZIANO, 61
BAR ROBERTO
PARCHI DELLA COLOMBO
EDICOLE
VIE CASTEL PORZIANO - WOLF
FERRARI - UMBERTO GIORDANO
MAP
VIA WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA CASTEL PORZIANO
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR LA VELA CAFFE’
VIA UMBERTO GIORDANO

CENTRI COMMERCIALI
VIE TORCEGNO - UMBERTO
GIORDANO - WOLF FERRARI
PESCHERIA CUCINA EGAN
VIA TORCEGNO, 35 A/B

PALOCCO
SOLARA GARDEN CENTER
VIA DI MACCHIA SAPONARA
PIM
VIA DI MACCHIA SAPONARA
FARMACIA FARMACRIMI
VIA DI MACCHIA SAPONARA
CONAD CASAL PALOCCO

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di dicembre
Si semina
Piante erbacee, sempre che non siano iniziate
le prime gelate.
Sotto vetro si seminano melanzane e peperoni.

Si pianta
Nella prima metà del mese, se la temperatura
non è rigidissima, alberi da frutto, arbusti e
piante da recinzione.

Si fanno trattamenti
Vanno protette tutte le piante soggette ai rigo-
ri del freddo come bougainville e, agrumi, pal-
me, gerani; la protezione può essere costituita
anche da soli due fogli di plastica distanziati
di 10 cm tra di loro, in modo da consentire
l'aerazione.

In caso di rinnovo del prato nella prossima
primavera, asportare il vecchio e sollevare le
zolle.

In caso di nevicate, liberare le basi degli alberi
e delle piante da pergolato, la neve va invece
lasciata su prati e aiuole.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 8.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di gennaio/febbraio
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 3 febbraio.

Sul sito “www.gazzettadicasalpalocco.it” è possibile visionare
la Gazzetta di Casalpalocco a partire dall’anno 2012

Così la Gazzetta nel 2022
Raccolta materiale Uscita

Gennaio/Febbraio 18 gennaio 3 febbraio

Marzo 24 febbraio 9 marzo

Aprile 28 marzo 9 aprile

Maggio 28 aprile 14 maggio

Giugno 31 maggio 16 giugno

Luglio/Agosto 30 giugno 16 luglio

Settembre 23 agosto 8 settembre

Ottobre 22 settembre 8 ottobre

Novembre 27 ottobre 12 novembre

Dicembre (*) 1 dicembre 17 dicembre

(*) Numero di Natale 

Le date di uscita sono puramente indicative. Quelle di raccolta del materiale sono riportate mensil-

mente nell’ultima pagina di testo della rivista.
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coldwell banker
best real estate

06.52363885 - 06.52356589

conosci il giusto valore della tua casa?
non affidarti ad una valutazione online!
con le nostre competenze professionali a tua
disposizione un sopralluogo e una analisi di
mercato dettagliata, avrai una valutazione e un
piano di marketing personalizzato per la tua casa.

Via Salorno - Duplex inferiore su due livelli in

ottime condizioni, una camera, un bagno, giardino

e box auto.

� 185.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via D.A. Brandi - Villino angolare su due livelli di ca

153 mq, 2 camere e studio mansardato, 2 bagni,

giardino di ca 130 mq.

� 239.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via G. Bicurin - Villino bifamiliare su tre livelli, 3

camere, 3 bagni, seminterrato con ingresso

indipendente, posti auto e giardino di 180 mq ca.

� 265.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Democrito - Appartamento di ca 105 mq unico

livello in ottime condizioni, ingresso, ampio salone,

2 camere, 1 bagno e terrazzo di ca 40 mq.

� 289.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Lauregno - Villino pentafamiliare su tre livelli di

circa 190 mq, 3 camere, 4 bagni, giardino di ca

150 mq con jacuzzi esterna con tenda motorizzata.

� 348.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Predoi - Villa quadrifamiliare di ca 270 già

divisa in due appartamenti, 4 camere, 4 bagni,

giardino di ca 150 mq e garage doppio. 

� 369.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Eutimene - Villino tipologia "archetto" di ca 120

mq, su due livelli fuori terra, tre camere, due bagni,

e giardino fronte/retro. 

� 380.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via P. Romani - Villino a schiera di ca 170 mq

ampliato e ristrutturato, 3 camere, 2 bagni, sala

hobby e giardino.

� 390.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Pindaro - Villino a schiera capofila di ca 130

mq, 3 camere, 2 bagni, giardino privato su tre lati

di ca 190 mq. 

� 410.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via Polignoto - Villa a schiera di ca 200 mq, tre

livelli fuori terra, salone con doppio affaccio, 5

camere, 3 bagni, giardino e parco condominiale.

� 470.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via P. Castrucci - Villa unifamiliare su due livelli

fuori terra di circa 220 mq, 4 camere, 3 bagni,

giardino di ca 1000 mq con legnaia e 3 cantine.

� 545.000 C.I.G. -ipe 175,00

Via G. Vigolo - Fonte Ostiense - Attico e

superattico di ca 160 mq con ascensore, 3 camere,

4 bagni, terrazzo perimetrale, box auto doppio.

� 595.000 C.I.G. -ipe 175,00
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Punto Immobiliare Axa Palocco s.r.l.

P.le Filippo il Macedone, 112 - Roma 00124 | Tel. 06.52363885 - 06.52356589 | Email: bestre@cbitaly.it

BEST REAL ESTATE




